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t ■ . 

CONTENUTE NEL PRESENTE VOLUME 

I ♦ 

N. R. Lo disposizioni segnale (*) essendo di periodo annuale 
o simili a quelle degli anni precedenti, emesse con forinola consueta 
sono riportate colla sola indicazioue dell’oggetto 
tralasciandone il tenore. 


N.° 

DATA 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

PAG. 

. 

1862 



1 

Gcnn. 25 

Notificazione del Ministero del com- 
mercio ec. sulla fiera del comune di 
Vetralla , delegazione di Viterbo . 

1 

2 

dello 

Notificazione del Ministero del com- 
mercio ec. Trasferimento di gior- 
no , in cui avrà luogo il merca- 
to di Bolsena , delegazione di 
Viterbo. 

2 

3 

detto 27 

Circolare del Ministero delVintcr - 
no N. 70851 sull' esercizio della 



» 

mano-rcqia per l'esigenza delle 
tasse e multe comunali 

3 

4 

detto 30 

Circolare del Ministero dell' inter - 
no N. 70958, colla quale si pre- 
scrive , che padre e figlio in una 
stessa comune non possono eser- 
citare, come salariati , la profes- 
sione medica 

4 

5 

Febb. 12 

Disposizione del Ministero dell'in- 
terno N. 71156 sulle divise ci- 
vili pei diversi officiali addetti 
alla sanità marittima 
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N.° 

data 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

PAG. 


1862 



6 

/ 

Marzo 21 

Ordine circolare del Ministero del - 
l'interno, col quale si dichiara 
essere reo di peculato qualun- 
que militare , che si appropria 
denaro , o effetti del governo , 

10 

■ 

detto 31 

i 

della provincia , o del comune. . 

7 

Notificazione del Ministero del com- 
mercio , belle arti , e lavori pub- 
blici. Riparto delle spese pei la- 
vori di manutenzione della boni- 
ficazione pontina, fra il consor- 
zio, l'erario , e le provinoti di 
Velletri e Frosinone 

11 

8 

Aprile 2 

Editto della Segreteria di Stato, 
sulla soppressione del tribunale 
criminale camerale 

16 

9 

dello 10 

* Notificazione del Ministero delle 
finanze. Proroga un altr’ an- 
no la concessione dell'abbuono 
sul prezzo del sale per la sala- 
gione de' pesci di mare 

17 

10 

dello 11 , 

Notificazione del Ministero del com- 
mercio cc. Sulla concessione di 
fiera nel comune di .Moncone , 
comarca di Ruma 

ivi 

11 

detto 12 

Notificazione del Ministero del com- 
mercio ec. Riattivazione della fie- 
ra nel comune di Nemi , comar- 
ca di Roma 

18 

12 

dello 14 

Avviso della Soprintendenza gene- 
rale delle poste sulla maggiore 
percorrenza dello stradale delle 

; 1 
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1 N *° 

DATA 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

U r 

1862 

stazioni postali da Civitacastel - 
lana a Borghetto , e viceversa . 

1 13 

Alaggio 8 

Disposizione del Ministero dell'in- 
terno N . 73225 sull* esercizio del 
privilegio della mano-regia con- 
cesso alla Magistratura Romana 
pei rimborsi delle somme impiegate 
nei lavori fatti d'officio a carico 
dei proprietarj refrattari agl'in- 
timi dèi comune 

1 U 

detto 21 

* Notificazione del Ministero delle 
finanze sulla fiera di assegna 
della Quercia presso Viterbo . 

1 15 

Giugno 18 

° Notificazione del Ministero delle 
■ finanze sul pagamento de' frutti 
del consolidato, ed altre passività 
a carico del governo riferibili 
al l.° semestre del corrente anno. 

1 16 

detto » 

Notificazione del Ministero delle 
finanze sull' ammortizzazione del- 
la prima rata dei certificati frut- 
tiferi al 3 per 0/0 emessi pel 
pagamento de' crediti verso Vera - 

1^ 17 

detto 28 

rio a tutto giugno 1849. . . . 

° Notificazione del Ministero delle 

I-* 

00 

Luglio 16 

finanze colla quale si pubblicano 
i numeri dei certificati estratti 
per la prima rata (T ammortiz- 
zarsi alla pari 

Regolamento organico del Ministero 
del commercio, lavori pubblici ec . 
sul consorzio idraulico della bo- 
nificazione pontina 
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N.° 

DATA 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

PAG. 






1862 



19 

Agosto 28 

Circolare del Ministero dell' inter - 




i 

1 

no N. 77952 sull'esercizio della 




* 4 - 1 * 

w, 

mano-regia per V esecuzione del- 

jifJ- i 




le sentenze sindacatorie , e de - 


. 



creti delle congregazioni gover - 





native , quando rifcrisconsi a par- 


• 

- 

lite , crf a lifo/i descritti nei pre- 




• (y f \ 

ventivi 

17 

20 

Sctt 1 

Circolare del Ministero dell * in- 




Vii u 

terno N. 75551. Schiarimento 




; r« v ' 

sull* applicazione della pena nel - 

il 

■' ; < 

. J • 



le cause di ferite senza pericolo 

49 

• Hi \. * 

21 



in seguilo di provocazione . . . 

detto IO 

0 Notificazione del Ministero delle 



1 


finanze sulla fiera di assegna del- 

50 

22 


li’iao 

la Quercia presso Viterbo . . . 

detto » 

p Notificazione del Ministero delle 




• • f 

finanze. Proroga per un olir an- 




i 

no la libera introduzione nella 
città franca di Civitavecchia dei 
vini comuni esteri pel consumo 

•* » * 



di quella popolazione 

IVI 

23 

detto 12 

Disposizione sovrana , emanata per 

♦ 


i 


organo dal Ministero dell inter- 




• f i30i6 *ff • • » • 

no N. sull ammissione dei 

• 




difensori el iminali nei tribunali 




di Roma 

IVI 

24 

detto 25 

** Notificazione del Ministero del 





commercio ec • sulla coitcessiotie 
di una nuova fiera nel comune 




« 

di Pianzano, delegazione di Vi- 

56 

• 



terbo 


I 


I 
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N.° 

DATA 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

PAG 


1862 



25 

Seti. 26. 

* Noti/icazionc del Ministero del 
commercio ec. sulla fiera nel co- 
mune del Serrone , delegazione 
di Prosinone 

» 

36 

26 

Ott. 15 

0 Notificazione del Ministero delle 
finanze sulla solita fiera di as- 
segna nel comune di Terracina . 

i 

« • 
IVI 

27 

Nov. 3 

Notificazione del Ministero del com- 




mercio , belle arti, e lavori pub - 

' ; 

■■ 

s 

Ilici. Riparto dei terreni com - 




presi nella bonificazione pontina. 

57 

28 

detto 10 

Notificazione della Direzione gene- 
rale di polizia sulla proibizione 
della fabbricazione c vendita dei 
coltelli serratovi a cresta ossia a 
bottone 

61 

29 

detto 21 

Ordine circolare del Ministero del - 




V interno N. 80411 sulle stam- 
pe per uso de' tribunali criminali. 

62 

30 

• 

detto 29 

» i 

Notificazione della Direzione ge- 
nerale di polizia sul rilascio del- 
la carta di legittimazione , in 
luogo dei passaporti, per viag- 
giare sulle ferrovie romane , e 
nelle provincie dello Stato . . . 

! 

64 

31 

Dee. 13 

Circolare del Ministero dell 1 inter - 

c 

1! 


no N. 81236 sulla rinnovazio- 
ne triennale della metà decon- 

• V 



siglieri municipali 

72 

32 

l 

detto 18 

* Notificazione del Ministero delle 
finanze sul pagamento de frutti 
del consolidato, ed altre passivi- 
tà a carico dell'erario riferibili 
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N 

DATA 

TITOTO DELLA DISPOSIZIONE 

0 

PAG. I 

33 

1862 
Dee. 1 8 

al secondo semestre del corrente 

anno . . . . 

Notificazione del Ministero delle fi- 

74 I 

34 

detto 20 

nanze , sulla seconda estrazione dei 
certificati al 3 per 0/0 emessi pel 
pagamento dei crediti verso l'era- 
rio a lutto giugno 1849 di am- 
mortizzarsi in esecuzione defe- 
dino 18 giugno 1855 

Notificazione del Ministero delle 

• • ; 

IVI 

35 

detto 26 

finanze. Il giuoco del lotto colle 
estrazioni di Toscana cessa col 
1 di gennafo 1863, sostituendo- 
si alle medesime altrettante estra- 
zioni straordinarie in Roma. . 

Circolare del Ministero deWinterno 

79 

% 

36 

detto 31 

N. 81 543. Schiarimento alla pre- 
cedente circolare sull' esercizio 
della mano -regia per l esecuzio- 
ne degli atti comunali 

Notificazione del Ministero delle 

82 

37 

1860 
Maggio 8 

finanze colla quale si pubblicano 
i numeri dei certificati estratti 
pel secondo semestre corrente an- 
no d'ammortizzarsi alla pari . 

SUPPLEMENTO AL VOLUME DEL 1 860. 

Disposizione del Ministero dell in- 

83 


terno N. 43715 sulla divisa uni- 
forme per i direttori delle car- 
ceri e case di condanna dello 
Stato pontificio 

ivi 


_ 1 _ 

(N. 1 .y Fiera nel comune di Vetralla. 

è 

25 gennajo 1862. 

MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI 

E LAYORI PUBBLICI 

NOTIFICAZIONE 

Accogliendo le istanze del comune di Vetrai- 
la, la Santità* di Nostro Signore si è degnata 
permettere che la fiera, la quale attualmente ivi 
si celebra il dì 17 gennajo, sia estesa ai giorni 1 6 
e 18 dello stesso mese. Vuole peraltro la Beati- 
tudine Sua, che se in qualche anno alcuno dei 
suddetti tre giorni sia festivo di precetto, debba 
sostituirsene altro feriale. 

Per norma del commercio si rende noto il 
tenore di questo Sovrano provvedimento, la cui 
esecuzione viene affidata all’Apostolica delegazione 
di Viterbo. 

Li 25 gennajo 1862. 

A 

Il Ministro 

P. D. Costantini Baldini 
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(N. 2.) Trasferimento di giorno in cui avrà luogo 
il mercato di Bolsena. 

25 gennaio 1862. 

MINISTERO DEL COMMERCIO, RELLE ARTI 
E LAVORI PUBBLICI 

/ 

NOTIFICAZIONE 

Accogliendo le istanze del comune di Bolse- 
na, la Santità' di Nostro Signore si è degnata 
permettere che il mercato settimanale, il quale at- 
tualmente ivi ha luogo nel venerdì, sia trasferito 
al giovedì, purché peraltro non sia festivo di pre- 
cetto, nel qual caso dovrà sostituirsi altro gior- 
no feriale. 

Per norma del commercio si rende noto il 
tenore di questo Sovrano provvedimento, la cui 
esecuzione viene affidata all’ Apostolica delegazio- 
ne di Viterbo. 

Roma dal Ministero suddetto li 25 gen- 
najo 1862. 

» 

Il Ministro 

P. D. Costantini Baldini 




(N. 3.) Circolare del Ministero dell'interno N. 70851 
sull'esercizio della mano-regia per l'esigenza delle 
tasse e multe comunali. 

27 GENNAJO 1862. 

Insorto il dubbio, se siavi luogo airesercizio 
della mano-regia per la esigenza delle tasse e 
delle multe ai contravventori, che in una somma 
eventuale soglionsi assegnare nei preventivi dei 
municipi, e si annoverano fra le annue rendile 
comunali, o se abbia ad attendersi che per con- 
seguirne l ammontare debba in prima lasciarsi 
scorrere l'annuo esercizio, in cui furono rispet- 
tivamente applicate; la Santità' di Nostro Signore, 
udito il parere del consiglio dei Ministri , si è 
degnata disporre nella udienza del 25 corrente 
che per la esigenza delle accennate tasse e multe 
può procedersi col diritto di mano-regia senz’at- 
tendersi l'annoiamento individuale nei preventivi. 

Nel parteciparle questa Sovrana disposizione, 
affinchè dalla S. V. Illma sia resa nota per op- 
portuna norma alle magistrature comunali d iei» 
testa provincia, mi confermo ec. 

Il Ministro dell* Interno* 

Andrea Pila 
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(N. 4.) Circolare del Ministero dell'interno N. 70958, 
colla quale si prescrive , che padre e figlio in una 
stessa comune non possono esercitare come sala - 
riati la professione medica. 

30 gennàio 1862, 

Nella udienza del giorno 15 cadente mese 
la Santità 1 di Nostro Signore, udito il parere del 
consiglio de’Ministri, ha degnato approvare la mas- 
sima stabilitasi dalla congregazione speciale di 
sanità nell’adunanza del 25 novembre decorso, e 
cioè che non possono padre e figlio in uno stesso 
comune simultaneamente esercitare come salariati 
la professione medica. 

Nel partecipare alla S.V. Illma e Rma tale 
Sovrana disposizione , la interesso a farla nota 
a tutti i comuni compresi in codesta Delegazio- 
ne apostolica, onde alla evenienza de’casi possa 
avere pieno adempimento ; ed in questa intelli- 
genza ec. 

. J,. I ’ 

• ] b 

Il Ministro dell'Interno 
Andrea Pila 
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(N> 5.) Disposizione del Ministero dell* interno 
N> 71156. sulle divise civili pei diversi officiali 
addetti alla sanità marittima . 

12 febbraio 1862» 

Il sottoscritto Ministro delfinterno si recò a 
premura di rassegnare alla Santità’ di Nostro Si- 
gnore nell’udienza dell’ 8 andante mese, la rela- 
zione su quanto aveva avuto luogo circa la pro- 
posta divisa civile al vice-Presidente, ai commis- 
sarj di prima, seconda e terza classe, ed ai com- 
messi di prima, seconda e terza classe degli of- 
fìcj di sanità marittima nello Stato pontificio, unen- 
do pure ad essa rélazione i così detti figurini non 
meno che l’analoga descrizione. 

Sua Beatitudine sentita quella relazione de- 
gnò approvare i così detti cinque figurini propo- 
sti per la divisa civile che potranno indossare gli 
officiali, e gli addetti al ramo sanitario maritti- 
mo dello Stato pontificio, giusta la corrispondente 
descrizione riferibile tanto al grado di essi offi- 
ciali, ed addetti, quanto alla specialità e partico- 
larità delle rispettive divise civili medesime. 

Lo scrivente Ministro mentre rende consa- 

, \ 

pevole la S. V. Illma e Rma di tale Sovrana ap- 
provazione, le invia due copie di que figurini e 
della suaccennata descrizione , per le corrispon- 
denti partecipazioni e per le analoghe istruzioni 
ai funzionarj summenzionati, affinchè la succitata 
sanzione Sovrana abbia in tutte le sue parti il 
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pieno e regolare suo adempimento; ed in questa 
intelligenza il medesimo Ministro scrivente si 
pregia ec. 


Il Ministro dell* Interno 
A. Pila 


Descrizione della divisa a soprabito per gli officiali 
e per gli addetti sanitarj marittimi nello Stato 
pontificio. 

Grado l.° = Vice-Presdenle. 

Tunica o divisa di panno color bleu con due 
linee di bottoni nel petto, aventi il triregno pon- 
tificio ancora, e la leggenda Sanità . 

Ricamo in oro di olivo con bacche^ al col- 
letto, ed ai paramani. 

Calzoni di panno bianco, col gallone di oro 
largo tre centimetri. 

Palosso con elsa dorata, dragona e centuro- 
ne in oro, con borchia dorata in mezzo, avente 
il Triregno pontificio. 

Cappello appuntato con piuma bianca, gallo- 
ne in seta nera, che ne circonda le estremità, asola 
e fiocco di oro a granoni con coccarda pontificia. 

Bonnet di panno bleu scuro, con recamo in 
oro di olivo nel davanti, piccola ancora nel mez- 
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zo, e coccarda pontificia in oro ; tutto conio al 
disegno acquarellato N. 1. 

Grado 2.° = Commissario di 1/ classe . 

Tunica o divisa di panno bleu, con due li- 
nee di bottoni nel petto, aventi il Triregno pon- 
tificio, ancora, e la leggenda Sanità . 

Ricamo in oro di olivo con bacche al col- 
letto, ed ai paramani. 

Calzoni di panno bianco, con gallone di oro, 
largo due centimetri, 

Palosso con elsa dorata, dragona e centuro- 
ne in oro, con borchia dorata in mezzo, avente 
il Triregno pontificio. 

Cappello appuntato, con gallone in seta nera 
che ne circonda le estremità, asola e piccoli fioc- 
chi di oro con coccarda pontifìcia. 

Bonnet di panno bleu scuro, con due galloni 
di oro, piccola ancora nel mezzo, e coccarda 
pontificia, tutto come al disegno acquarellato N. 2. 

Grado 3. = Commissario di 2/ e 3/ classe . 

Tunica o divisa, di panno bleu con due li- 
nee di bottoni nel petto, aventi il Triregno pon- 
tificio, ancora, e la leggenda Sanità . 

Ricamo in oro di olivo, con bacche al col- 
letto ed ai paramani. 

Calzoni di panno bianco, con gallone di oro, 
largo un centimetro. 




Palosso con elsa dorata, dragona in oro, cen- 
ili rone di cuojo nero lustro, borchia dorata in 
mezzo, avente il Triregno pontificio. 

Cappello appuntato con gallone in seta ne- 
ra, che ne circonda le estremità, asola, e piccoli 
cordoncini di oro con coccarda pontifìcia. 

Bonnet di panno bleu scuro, con due filetti 
di oro , piccola ancora nel mezzo e coccarda 
pontificia , tutto come al disegno acquarellato N. 3. 

Grado 4*° = Commesso di 1. a classe. 

Tunica o divisa di panno bleu, con una li- 
nea di bottoni nel mezzo, aventi il Triregno pon- 
tificio, ancora, e leggenda Sanità. 

Filetto in oro intorno al collare con due pic- 
cole ancore pure in oro alle estremità. 

Calzoni di panno bianco, palosso con elsa do- 
rala, con dragona, cordone in seta e nappa di 
oro, centurone di cuojo nero lustro, borchia do- 
rata in mezzo, avente il Triregno pontificio. 

Cappello rotondo di cuojo nero lustro con 
nastro in seta nera, largo due centimetri; e la 
leggenda in oro Sanità e Marina per tutta la sua 
circonferenza. 

Bonnet di panno bleu scuro, con un filetto 
di oro, piccola ancora nel mezzo e coccarda pon- 
tificia, tutto come al disegno acquarellato N. 4. 
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Grado 5.° = Commesso di 2. e 3. a classe . 

Tunica o divisa di panno bleu, con una li- 
nea di bottoni nel mezzo, avente il Triregno pon- 
tificio, ancora, e leggenda Sanità. 

Filetto di seta gialla intorno al collare, con 
due piccole ancore pure in seta nella estremità. 

Calzoni di panno bleu. 

Sciabla, con elsa dorata , dragona in lana 
gialla, tracolla in cuojo nero lustro , con placca 
dorata nel centro del petto , avente il Triregno 
pontificio. 

Cappello rotondo di cuojo lustro con nastro 
in seta nera, largo due centimetri, e la leggenda 
in oro Sanità e Marina per tutta la sua circon- 
ferenza. 

Bonnet di panno bleu scuro con piccola an- 
eora nel mezzo in seta gialla e coccarda ponti- 
ficia , tutto come al disegno acquarellato N» 5. 

Dal Ministero dell* interno li 8 febbrajo 1862. 

Il Ministro dell'Interno 
A. Pila 


N. B. Si omettono i figurini potendo supplire ai medesimi 
la suddetta descrizione. 
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(N. 6.) Ordine circolare del Ministero dell'inferno 
N. 71911 col quale si dichiara essere reo di pe- 
culato qualunque militare , che si appropria dena- 
ri , o effetti del Governo, della Provincia , o del 
Comune . 

21 marzo 1862. 

L’Emo e Rmo sig. Card. Segretario di Stato 
con ossequiato dispaccio del 26 febbrajo pp. ha 
partecipato a questo Ministero la seguente decla- 
ratoria. 

« Nell’amministrazione della giustizia crimi- 
« naie militare si è dai consigli di guerra in al- 
« cuni casi ritenuto, che, contro i militari, i quali 
« si appropriano i denari e gli effetti del Governo 
« loro affidati, si dovesse procedere col titolo di 
« truffa, e non con quello di peculato, previsto 
« dagli articoli 340 al 343 del regolamento in 
« data 20 settembre 1832 su i delitti e sulle pene* 

« Per dare il vero carattere a questa spe- 
« eie di delitti la Santità’ di Nostro Signore, 
« inteso il consiglio dei Ministri ed il consiglio 
« di Stato , ci ha ordinato di dichiarare , sicco- 
« me nel Sovrano Suo Nome dichiariamo quan- 
« to segue : 

« Art. 1. Qualunque militare, che diretta- 
« mente o indirettamente sottrae o si appropria 
« i danari o gli effetti del Governo, della Provin- 
« eia, o del Comune a lui comunque affidati, è 
« reo di peculato. 

« Art. 2. La presente disposizione è applicata 
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« anche ai correi e complici, benché non militari. 

« Art. 3. Nulla è innovato riguardo allazio- 
« ne civile sulla responsabilità dei capi, pel fat- 
te to dei rispettivi loro subalterni. » 

Il sottoscritto Ministro dell’interno, mentre 
rende nota tale declaratoria ai Delegati aposto- 
lici delle provincic, ed ai Presidenti dei tribunali 
per opportuna norma, e perchè sia fatta affiggere 
in tutte le cancellerie degli stessi tribunali e delle 
giusdicenze, dispone pure che venga inserita nella 
raccolta delle leggi. 

Dal Ministero delFinterno il 21 marzo 1862. 

/ 

Il Ministro dell'Interno 
Andrea Pila 


(N. 7.) Riparlo delle spese pei lavori di manuten- 
zione della bonificazione pontina fra il consorzio, 
Verario, e le provincie di Vellelri e Frosinone . 

31 marzo 1862. 

MINISTERO DEL COMMERCIO BELLE ARTI . 

E LAVORI PUBBLICI 

NOTIFICAZIONE 

Dopo che per le grandiose opere idrauliche 
ordinate dal genio e dalla munificenza della s.m. 
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« 


di Pio VI. le terre pontine furono rivendicate dal- 
lo squallore, in cui giacquero per tanti secoli, di 
sterili e malsane paludi, e rese ad utile coltiva- 
zione, e dopo che pei molti lavori continuati in- 
cessantemente fino ai nostri giorni la boniiìcazione 
pontina ebbe, a giudizio del Consiglio d’arte, fi- 
nalmente raggiunto il suo compimento, era pur 
duopo che l’erario, a tutte spese del quale la 
secolare impresa venne eseguita e mantenuta fin 
qui, fosse sollevato dal grave carico della succes- 
siva manutenzione, attuando così il concetto già 
espresso dal lodato Pontefice nei suo Motu-Pro- 
prio i luglio 1788. (1) E fu a tale effetto che con 
notificazione di questo Ministero del 28 genna- 
jo 1861, (2) si chiamò il ceto degli enfiteuti ed in- 
teressati pontini ad unirsi in associazione' consor- 
ziale per assumere la cura e manutenzione dei 
lavori tutti che costituiscono quella bonificazione. 

Essendosi però considerato che la Conserva- 
zione di un opera così costosa e di tanta utilità 
interessava non solo ai particolari possidenti di 
quel circondario per l’ottenuto bonificamento dei 
loro terreni, ma ben anche alle provincie nel cui 
territorio esso circondario è compreso, non che 
al governo sia per Paria migliorata, sia per 1 ac- 
cresciuta agricoltura, sia per la celebre via Appia 
restituita, e pel porto di Badino aperto al com- 


f1 ) Vedi Vo /. IV. a tutto il 1833 app. p. 525. 
(2) Vedi precedente volume pag. 1. 


Digitized by Google 


•— 13 — 


mercio marittimo, cosiehè come non era provvido 
consiglio Io abbandonare totalmente alle cure d’un 
consorzio di particolari una azienda idraulica di 
tanta mole, così non era equo gravarlo di tutta 
l’occorrente spesa ; per questi motivi la Santità’ 
di Nostro Signore riconoscendo nella bonificazione 
pontina un complesso di lavori, che secondo la 
vigente legislazione sulle acque partecipa degli 
idraulici provinciali e consorziali insieme, ma che 
appunto per essere strettamente connessi fra loro, 
non sarebbe conveniente di affidarne l’ammini- 
strazione a separate aziende, si è degnata ordi- 
nare Ghe, fermo rimanendo il consorzio degli en- 
fìteuti ed interessati pontini siccome è stato co- 
stituito, coll’ intervento bensì della congregazione 
consorziale di due individui delegati dalle due 
provincie di Velletri e di Frosinone, e di altro 
individuo per gli interessi camerali nominato da 
Monsig. Tesoriere generale, la direzione ed ese- 
cuzione dei lavori tutti della bonificazione pon- 
tina resti affidata al Ministero dei lavori pubblici, 
con che peraltro alla spesa di tali lavori concor- 
rano in equa proporzione il consorzio, il governo, 
e le provincie interessate. 

A stabilire perciò definitivamente tutto che 
riguarda l’amministrazione della nuova azienda 
pontina, la lodata Santità’ Sua dopo avere inteso 
il consiglio dei Ministri derogando a tutte le leggi 
e disposizioni in contrario, ed a qualsiasi antece- 
dente nella parte o parti che ostar potessero a 
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queste nuove provvidenze, ci ha ingiunto di pub- 
blicare le seguenti prescrizioni. 

Art. l.° Tutti i lavori relativi «alla bonifica- 
zione pontina siano di arginature, di navigazione 
o di scoli formeranno una sola azienda idraulica 
posta sotto l’immediata tutela del Ministero dei 
lavori pubblici. 

Art. 2.° Alle spese di detti lavori contribui- 
ranno : 

Il consorzio degli enfiteuti pontini e dei 
possidenti dei terreni compresi nei limiti designati 
dalla pianta Salvati del 1793. 

Il governo. 

Le provincie di Velletri e Frosinone. 

Art. 3.° La concorrenza rispettiva del con- 
sorzio dei particolari, dell’erario, e delle provincie 
per le spese annuali occorrenti resta determinata 
nel seguente rapporto costante. 

Il consorzio contribuirà per sessanta cen- 
tesimi dell’ammontare complessivo del Preventivo 
Pontino, detratti gli introiti. 

L’erario contribuirà per venticinque cen- 
tesimi come sopra. 

Le provincie pei rimanenti quindici cente- 
simi come sopra. 

Art. 4.° L’importo annuo della quota dovuta 
dal consorzio verrà percetto con una tassa im- 
ponibile in ragione di estimo su tutti i terreni 
designati come contribuenti nella citata pianta 
Salvati a norma dei campioni seguenti. 


Digitized by Google 


— 15 


Enfiteuti pontini 4 / 7 del totale dell’impo- 
sizione. 

Contribuenti di primo grado 2 / 7 come sopra 

Contribuenti di secondo grado */ 7 
Art. 5.° L’imposta provinciale sarà ratizzata 
sulle due provincie di Velletri e Prosinone nella 
proporzione di 12 a 3, cioè di 12 a Velletri e 3 
a Prosinone. 

L’ammontare della suddetta imposta dovuta 
dalle provincie sarà annualmente prelevato dai 
preventivi provinciali, ed i consigli delle provincie 
ne otterranno il reintegro facendo un riparto sul 
censimento a termini di legge. 

Art. 6 .° Gli aventi interesse nei modi e forme 
di sopra stabilite , ed a tenore del regolamento 
che sarà pubblicato da questo Ministero, presi i 
concerti necessarii con quello dell lnterno e delle 
Finanze, discuteranno sui preventivi, e consuntivi 
annuali dell'azienda pontina,, e potranno proporre 
i mezzi più opportuni per migliorare l’andamento 
organico dell’azienda stessa. 

Dato in Roma dal Ministero suddetto li 31 
marzo 1862. 


Il Ministro 

P. D. Costantini Baldini 


( N. 8. ) Soppressione del Tribunale criminale ca- 
merale. 

2 aprile 1862. 

EDITTO 

Giacomo della S. R. C. Card. Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra , 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. 

Segretario di Stato. 

La Santità’ di Nostro Signore nell’ intendi- 
mento di riportare possibilmente alla uniformità 
ed alla semplicità le varie giurisdizioni di Roma 
e dello Stato, udito il consiglio di Stato, nonché 
il Consiglio de’Ministri si è degnata ordinare sic- 
come noi nel Sovrano Suo Nome ordiniamo e 
pubblichiamo quanto segue: 

Art. l.° Il tribunale criminale camerale re- 
sta soppresso. 

Art. 2.° La giurisdizione per le cause cri- 
minali d* interesse del pubblico erario tanto in 
ragione di materia che delle persone che gli sono 
addette, è riunita al tribunale criminale di Ro- 
ma, ed in secondo grado ed in revisione è attri- 
buita al tribunale della sacra Consulta, anco per 
le cause giudicate dai tribunali delle provincie. 

Art. 3.° Restano ferme per tali cause le re- 
gole di procedura in vigore. 

Art. 4.° Col giorno quindici saranno poste 
in attività queste Sovrane disposizioni e passe- 
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ranno in istato e termini i processi pendenti in 
primo o secondo grado innanzi al tribunale cri- 
minale camerale al tribunale criminale di Roma, 
o al tribunale della sacra Consulta, giusta le ri- 
spettive competenze. 

Art. 5.° Monsignor Ministro dell’ interno è 
incaricato della esecuzione della presente legge. 

Dalle stanze del vaticano li 2 aprile 1862. 

G. Card. Antonelli 


* (N. 9.) Proroga un altranno la concessione del- 
l’abbuono sul prezzo del Sale per la salazion e 
de'pesci di mare ( Notificazione del Ministero 
delle finanze 10 aprile 1862 simile a quella 
riportata nel volume precedente a pag. 7. ) 


(N. 10.) Concessione di fiera nel comune di Moriconc . 

11 aprile 1862. 

* 

MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI 
E LAVORI PUBBLICI 

NOTIFICAZIONE 

Accogliendo le istanze del comune di Mon- 
cone, la Santità’ di Nostro Signore si è benigna- 
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mente degnata permettere che ivi si tenga una 
fiera annuale nel lunedì successivo alla prima 
domenica di ottobre, purché peraltro non sia fe- 
stivo di precetto, nel qual caso dovrà trasferirsi 
ad altro giorno feriale. 

Per norma del commercio si rende noto il 
tenore di questo Sovrano provvedimento, la cui 
* esecuzione è affidata alla delegazione apostolica 
di Roma e Comarca. 

Roma dal Ministero suddetto 1 1 aprile 1862. 

Il Ministro 

P. D. Costantini Baldini 


(N. 11.) Riattivazione di fiera nel comune di Nemt. 

11 APRILE 1862. 

MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI 
E LAVORI PUBBLICI 

NOTIFICAZIONE 

Accogliendo le istanze del comune di Nemi> 
la Santità 5 di Nostro Signore si è benignamente 
degnata permettere che sia riattivata la Fiera in 
passato conceduta al comune stesso per i primi 
tre giorni del mese di maggio. Quando però al- 
cuno di essi sia festivo di precetto, comanda Sua 


— 19 


Beatitudine che ve ne sia sostituito altro feriale. 

Per norma del commercio si rende noto il 
tenore di questo Sovrano provvedimento, la cui 
esecuzione è affidata alla delegazione apostolica 
di Roma e Comarca. 

Roma dal Ministero suddetto li 1 1 aprile 1862. 

Il Ministro 

P. D. Costantini Baldini 


( N. 12. ) Percorrenza maggiore di stradale delle 
stazioni postali da Civita Castellana a Sor ghetto 
e viceversa . 


l i aprile 1862. 

AVVISO 

In seguito della precaria deviazione che si 
è dovuta stabilire per congiungere i due tronchi 
della via nazionale Flaminia, separati per la rot- 
tura del ponte dementino presso Civita Castellana 
!a percorrenza fra le stazioni postali di Civita* 
Castellana e Borghetto, che prima era di miglia 
sei, è venuta ora ad estendersi a miglia dodici. 

Tale cambiamento avendo assoggettati i mae- 
stri di posta delle indicate due stazioni ad un 
servizio più prolungato fra Tuna e l’altra delle 
stazioni medesime, si è riconosciuto giusto che il 
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maggior servizio che da loro si rende resti cor- 
respettivamente compensato. Quindi si porta a 
cognizione del pubblico, che la percorrenza fra 
le due stazioni di Civita Castellana e Borghetto 
fissata nella tariffa in vigore del 24 agosto 1816 
in tre quarti di posta, rimane temporaneamente 
determinata in posta una e mezza , finché non sia 
ripristinato il Ponte dementino , o sia diversa- 
mente disposto; e che in base di questa nuova 
percorrenza sarà regolato il pagamento ai postieri 
delle loro competenze a norma della tariffa soprac- 
citata. 

Dalla Soprintendenza generale delle poste 
pontificie Roma li 14 aprile 1862. 

Il Soprintendente generale 
Camillo Massimo 


N. 13.) Dispaccio del Ministero dell interno al Se- 
natore di Roma N. 73225 sull esercizio del pri- 
vilegio della mano-regia concesso alla Magistra- 
tura pei rimborsi delle somme impiegate nei la- 
vori fatti d’officio a carico dei proprietarj refrat - 
tarj agl’intimi del comune . 

8 maggio 1862* 

*La Santità di Nostro Signore confermando 
l opinamento manifestato dal consiglio dei Mini- 
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stri , ed avute presenti le disposizioni emanate 
nella udienza del 25 gennajo ultimo scorso, e 
rese note con circolare del 27 di detto mese 
N. 70851, si è degnata permettere nella udienza 
di jeri che la magistratura municipale di Roma 
possa fare uso della mano-regia anche per con- 
seguire il rimborso delle somme impiegate nei 
lavori d’ufficio fatti a carico dei refra ttarj pro- 
prietarj già intimati con notificazioni municipali 
allo espurgo dei pozzi, e delle latrine , non che 
alla nettezza delle abitazioni, e dei cortili, a for- 
ma della proposta fattane con foglio del 5 pross. 
pass, aprile N. 3132. 

Nel renderla di ciò intesa per opportuna 
norma mi confermo ec. 

Il Ministro delVlnterno 
Andrea Pila 


(N.l 4.) Fiera di assegna della Quercia presso Viterbo 

21 MAGGIO 1862. 

MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 


Nell’ intendimento di favorire le operazioni 
del commercio, come anche di facilitare uno sfogo 
ai prodotti dell’interna industria, analogamente 
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alle Sovrane benefiche disposizioni, avrà luogo 
anche in quest’anno alla Quercia presso Viterbo 
la Fiera di assegna, previa l’osservanza delle re- 
lative leggi e discipline doganali e di quanto altro 
si dispone qui appresso. 

La Fiera avrà principio il girno 9 giugno 
prossimo venturo e terminerà la sera del 23 dello 
stesso mese senza proroga di sorte alcuna. 

II giorno 4 giugno si aprirà la dogana di 
Fiera, affinchè i negozianti possano eseguire il 
deposito, e dare l’assegna delle merci di estera 
provenienza. La dogana stessa cesserà dalle sue 
operazioni la sera del 26, in cui dovranno es- 
sere compiti i discarichi delle merci assegnate e 
le spedizioni di quelle in rimanenza. 

Nelle feste di precetto sarà chiusa la dogana. 

Dal Ministero delle finanze il 21 mag- 
gio 1862. 

/ 

Il Tesoriere Gen. Ministro delle Finanze 

G. Ferrari 


¥ (N. 15.) Disposizione pel pagamento de J fruiti del 
Consolidato , ed altre passività a carico dell erario 
riferibile al primo semestre del corrente anno . 
( Notificazione del Ministero delle finanze del 18 
giugno 1862.) 
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(N. 16. ) Ammortiz2azione della prima rata dei 
certificali fruttiferi al 3 per 100 emessi pel paga- 
mento dei crediti verso Verario a tutto giugno 1 849. 

18 giugno 1862. 
NOTIFICAZIONE 

In esecuzione delle disposizioni contenute 
tanto nell’editto de’20 giugno 1855 (1) quanto nel 
nostro regolamento dello stesso giorno la somma 
che pel semestre a tutto giugno dell’andante anno 
erogar si deve e nel pagamento degl’interessi del 
primo semestre 1862 sui certificati emessi per i 
crediti verso l’erario a tutto giugno 1849, ed in 
parziale estinzione dei certificati medesimi è di 
scudi cento ottanlatremila cinquantotto (183058.) 

I certificati fin qui emessi ascen- 
dono alla somma capitale di scudi un 
milione duecentoquarantaselte mila otto- 
cento , de’quali la rata di scudi venti - 
cinquemila ottocento in numero cinque- 
cento sedici (516) certificati da se. 50 

l’uno se. 25,800 

e la rata di scudi un milione duecento 
ventiduemila in numero dodicimila due- 


(1) Vedi Voi. IX. 1855. pag. 150. 
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cento venti (12,220) certificati da scu- 
di 100 l’uno » 1,222,000 

se. 1,247,800 

Gl' interessi al tre per cento, ed 
anno sii questa somma pel semestre a 
tutto giugno corrente importano scudi 
dieciottomila settecento diecisette . . se. 18,717 

I certificati da se. 50 l’uno che 
a termini del sullodato editto prela- 
tivamente estinguer si devono alla pari 

ascendono alla somma di » 25,800 

in guisa che i certificati da scudi 1 00 
rullo che ammortizzare si devono egual- 
mente alla pari mediante Astrazione 
sono numero milletrecento oltanlacinque, 
ed importano scudi centotrentottomila 

cinquecento , » 138,500 

e rimane la somma di scudi quaran- 
tuno quale sarà aggiunta a quella di 
se. 183,058 pel semestre a tutto de- 
cembre 1862 » 41 


In tutto ... se. 183,058 

Quindi ad esaurimento dell’ incarico affida- 
toci nell’articolo 12 del sullodato editto si dispone, 
e si rende noto quanto appresso. 

1. La estrazione dei suddetti 1385 certifi- 
cati da scudi 100 l’uno avrà luogo pubblicamente 
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nel giorno 26 corrente, e nei successivi se occorra, 
in una delle sale del Ministero delle finanze alle 
ore otto antimeridiane alla nostra presenza , di 
monsig. Commissario generale della Rev. Cam. 
Apostolica, e del direttore generale del debito 
pubblico, coll’assistenza di uno dei segretari e 
cancellieri della R. C. A., il quale ne rogherà il 
relativo pubblico atto. La estrazione si effettuerà 
col seguente metodo. 

a) Precederà la verificazione, e contazione 
dei singoli numeri corrispondenti ai dodicimila 
duecentoventi Certificati da scudi 100 l’uno fin qui 
rilasciati, quali numeri verranno di mano in mano 
immessi nella ruota all’oggetto preparata. 

b) Dopo ciò si darà immediatamente prin- 
cipio alla estrazione dei numeri. Per la verifica- 
zione e contazione come sopra e per la estrazione 
verranno impiegate sei ore, e se in questo inter- 
vallo di tempo non potrà eseguirsi interamente 
la estrazione si chiuderà l’atto e verrà sigillato 
!o sportello della ruota alla presenza nostra , di 
nonsig. Commissario generale della R. C. A., e 
el direttore generale del debito pubblico alla 
ista pubblica. Sullo sportello della ruota sarà 
yposto con due sigilli a cera lacca, un foglio di 
ria contenente la nostra firma, quella di monsig. 
immissario, del direttore del debito pubblico , 
del segretario e cancelliere della R. C. A. che 
'à rogato l’atto. Uno dei sigilli sarà quello dei- 
ri irez ione del debito pubblico, Faltro quello del 
l o segretario e cancelliere della R. C. A. 
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c) Nel giorno seguente, alla ora medesima 
cioè alle ore otto antimeridiane, previa la ricogni- 
zione della integrità dei sigilli apposti allo sportello 
della ruota, si riaprirà, e si compirà la estrazione. 

d) I numeri non estratti rimarranno nella 
ruota, il cui sportello tornerà ad essere sigillato 
con le stesse formalità e cautele descritte nel 
suddetto ( b ) . La ruota sarà custodita nelle camere 
del Ministero delle finanze per farne uso nelle 
successive estrazioni, nelle quali ai numeri rimasti 
saranno uniti, e perciò immessi nella ruota, i nu- 
meri dei certificati da scudi 100 che neir inter- 
vallo da una all’altra estrazione semestrale saran- 
no stati emessi in forza di ulteriori liquidazioni 
che fossero fatte. 

2. Compita la estrazione sarà al più presto 
possibile pubblicata coi metodi consueti ed affissa 
nei soliti luoghi la distinta dei numeri dei cer- 
tificati sortiti, affinchè possano averne cognizione 
i rispettivi possessori. 

3. Nel giorno 15 luglio prossimo si aprirà 
nella cassa della depositeria generale in Roma 
il pagamento del capitale dei certificati sortiti. 

4. Per l’annullamento e bruciamento dei cer- 
tificati ammortizati saranno osservate le cautele, 
e prescrizioni contenute negli articoli 23 e 24 
del nostro regolamento 20 giugno 1855. 

Dal Ministero delle finanze li 18 giu- 
gno 1862. 

Il Tesoriere Gen. Ministro delle Finanze 
Giuseppe Ferrari 
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* (N. 17. ) Disposiziane colla quale si pubblicano i nu * 
meri estratti de Certificati fruttiferi al 3 per cento 
emessi in pagamento deprediti verso t erario a tutto 
giugno 1849, e guesti per la prima rata d'am- 
mortizzarsi a seconda della notificazione del 18 
giugno corrente ( Notificazione del Ministero del- 
le finanze 28 giugno 1862.) 

(N. 18.) Regolamento organico pel consorzio idrau- 
lico della bonificazione pontina. 

16 luglio 1862. 

MINISTERO DEL COMMERCIO, RELLE ARTI 
E LAVORI PUBBLICI 

Sulle norme di quanto viene disposto ne^ 
l’articolo 6. della notificazione dei 31 marzo 1862 
relativa al consorzio idraulico della bonificazione 
pontina il sottoscritto, previo il parere del consi- 
glio dei Ministri e coll’autorizzazione della San- 
tità* di Nostro Signore pubblica il seguente re- 
olamento. 

TITOLO I. 

Congregazione pontina , e sue attribuzioni. 

articolo 1. 

Costituzione della Congregazione pontina . 

§ ì . La congregazione pontina si compone di 
dici individui, e sono: 

Un rappresentante della R. C. A. nominato 
monsignor Tesoriere generale Ministro delle 
nze. 
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Un deputato della provincia di Velletri : 
altro deputato della provincia di Frosinone, no- 
minati dai rispettivi consigli provinciali. 

Nove rappresentanti dei possidenti nel cir- 
condario pontino, cinque dei quali scelti, nel modo 
stabilito in appresso, tra i possidenti del circon- 
dario interno, e quattro fra quelli del circondario 
esterno. 

§ 2. Nessuno dei membri della congregazione 
pontina può avere una doppia rappresentanza. 

§ 3. Le nomine dei rappresentanti il consor- 
zio hanno la durata di un sessennio. 

Alla fine del primo triennio quattro di que- 
sti saranno rinnovati; alla fine del secondo i cinque 
rimanenti. La sorte deciderà dell’uscita dei primi 
eletti, ed in seguito l’anzianità della nomina re- 
golerà il turno. 

§ 4. Per devenire alla scelta dei nuovi mem- 
bri del consorzio in ogni triennio, dovrà periodi- 
camente rinnovarsi il convocato generale di tutti 
gl’interessati consorziali avanti il Preside della 
provincia di Velletri. 

L’elezione dei rappresentanti si farà per 

ischede. 

Resteranno ammessi quelli che avranno 
riportato il maggior numero di voti, avuto riguardo 
al disposto del § 1. 

I sortiti saranno rieleggili. 

§ 5. 1 nominati della R.C.A. e delle provincie 
potranno essere di triennio in triennio confermati. 

Nel caso di morte o di rinunzia di qual- 
cuno dei membri della congregazione, se la va- 
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canza abbia luogo fra i nominati della R. C. A. 
o delle provincie, monsig. Tesoriere generale e 
rispettivamente i consigli provinciali nomineranno 
il successore ; verificandosi fra i rappresentanti 
del consorzio, monsig* Delegato di Veiletri nomi-' 
nerà d’ufficio il rimpiazzo. 

§ 6. L’ufficio dei membri della congregazione 
è personale ; essi non possono farsi rappresentare 
da un procuratore. 

§ 7. La congregazione sceglierà nei suo seno 
il presidente a maggioranza di suffragi. 

La durata di questa nomina viene limitata 
ad un triennio, salvo le eccezioni di conferma. 

Il presidente è incaricato dell’esecuzione 
delle determinazioni della congregazione, come 
ancora della condotta degli affari dell’azienda. 

§ 8. La congregazione avrà ancora un segre- 
tario, il quale assisterà alle adunanze e sarà in- 
aricato della conservazione degli atti. 

Il di lui assegno figurerà nel preventivo 
untino. 

ARTICOLO 2. 

Adunanza ed incombenze della congregazione . 

§ 9. La sede della congregazione pontina sa- 
io Roma. 

§ IO. La congregazione suddetta sarà convo- 
t ordinariamente due volte all’anno, straordi- 
amente tutte le volte che circostanze pressanti 
gran rilievo lo esiggano. 
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§ 1 1 . Le convocazioni non sono legittime , se 
non v* intervengano almeno sette membri della 
congregazione. 

§ 12. La congregazione delibererà secondo la 
maggiorità de’voti dei presenti. Qualora il numero 
dei presenti fosse pari, in tal caso il presidente 
potrà avere un doppio voto. 

§ 13. Le due adunanze ordinarie avranno luo- 
go la prima nel maggio, la seconda nel settembre 
di ciascun anno. 

§ 14. L’adunanza del maggio si terrà in Ter- 
racina, ed avrà per iscopo primieramente di esa- 
minare sul luogo Io stato delle arginature tanto 
dei fiumi che dei canali, la condizione dei ma- 
nufatti, i moli e ponte del porto a canale di Ba- 
dino, e quanto altro possa meritare di essere 
specialmente osservato per assicurarsi del buono 
andamento della bonificazione. 

§ 15. L'ingegnere pontino assisterà i membri 
della congregazione in questa visita, e darà loro 
tutti quei lumi e schiarimenti, di cui sarà richiesto. 

§ 16. Potrà in questa stessa circostanza la 
congregazione interessarsi di prender cognizione 
concreta dei lavori nuovi che occorrono al mi- 
glioramento di qualche parte della bonificazione, 
per quindi farne soggetto di discussione o nelle 
sedute ordinarie o in appositi straordinarj con- 
gressi. 

§ 17. Per le spese di questa visita sarà stan- 
ziato ogni anno un apposito assegno nella tabella 
preventiva. 
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dei lavori e delle spese considerate in tabella : 
servirà questo assegno a sussidiare quelli articoli 
che in atto prattico si riconoscessero difettosi di 
fondo e su di esso verrà caricato l’importo di 
quelli pochi lavori ad urgenza di loro natura ve- 
ramente imprevedibili, e non aventi sede apposita 
negli articoli tabellati, qualora nel caso potessero 
verificarsi durante l’esercizio. 

§ 23. La discussione esaurita l’adozione o il 
rifiuto di ciascuno degli articoli del preventivo 
verrà definita per suffragio segreto. 

§ 24. Niuno de’ membri componenti la congre- 
gazione presenti alle sedute potrà esimersi dal 
sottoscrivere la tabella redatta nei modi come 
sopra, la quale verrà quindi, secondo il consueto, 
avanzata dall’ ingegnere pontino al Ministero dei 
lavori pubblici per la definitiva approvazione. 

§ 25. All’appoggio del voto del consiglio d’ar- 
te, che, come è di pratica, sarà consultato in pro- 
posito, il Ministro dei lavori pubblici, qualora 
nulla osti in contrario, porrà la sanzione al conto 
preventivo, di cui verrà data officiale partecipa- 
zione alla congregazione , affinchè possa essere 
dettagliatamente informata di quelle varianti, che 
nel caso il Ministero avesse trovato necessario 
introdurvi. 

§ 26. La seconda adunanza ordinaria della 
congregazione stabilita nel settembre, avrà luogo 
in Roma. 

§ 27. Formerà soggetto della medesima Tesa- 
rne del consuntivo dell’esercizio antecedente, il 
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quale munito di tutte le necessarie giustificazioni, 
verrà esibito dall* ingegnere direttore della boni- 
ficazione. 

§ 28. Esaurito il sindacato del rendiconto, e 
presa per tal modo esatta cognizione di tutti i 
lavori eseguiti, e delle spese fatte, comprensiva- 
mente a quelli occorsi in urgenza, regolarmente 
visato dai deputati presenti, verrà inoltrato per 
mezzo deir ingegnere pontino al Ministero dei la- 
vori pubblici per la definitiva sanzione, che di 
officio verrà in seguito comunicata dal Ministero 
suddetto alla congregazione. 

articolo 3. 

Lavori nuovi . 


§ 29. Le nuove opere dirette al miglioramento 
della bonificazione non potranno essere prese in 
considerazione se non vengano motivate, o ac- 
cettate dalia maggioranza assoluta dei membri 
componenti la congregazione, la quale, per la 
proposta delle suddette, viene autorizzata alla cir- 
costanza di tenere anche delle adunanze straor- 
dinarie. 

§ 30. Ammessa la proposta il verbale ne sarà 
trasmesso al Ministero, il quale, quante volte in 
massima non abbia nulla ad eccepirvi, ordinerà 
all’ ingegnere pontino il relativo progetto in pre- 
venzione, da cui dovrà risultare evidentemente 
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l’utile dell’opera, la possibilità di eseguirla, l’im- 
porto approssimativo della medesima, oltre ad un 
cenno sullo speciale campione di contribuenza, 
che sarebbe necessario istituire, per far fronte 
alla spesa occorrente. 

§ 31. Compito il progetto, a cura del Dele- 
gato di Yelletri, ( sotto la qual provincia è com- 
preso per la massima parte il suolo pontino ) ver- 
rà fatto pubblicare e sarà reso ostensibile per un 
mese, ad intelligenza e norma di tutti gl’ interessati. 

§ 32. Trascorso il detto termine, monsig. De- 
legato di Yelletri intimerà avanti di se lassem- 
blea generale degl’interessati, i quali in un giorno 
stabilito saranno invitati a scegliere a pluralità di 
voti altrettanti deputati, quanti sono quelli della 
congregazione ordinaria. 

§ 33. Questi nuovi deputati riuniti agli antichi, 
formeranno una congregazione straordinaria, la 
quale presi nelle debite considerazioni i reclami, 
che fossero stati presentati, delibererà sul merito 
del nuovo lavoro che vorrebbe eseguirsi. 

§ 34. La decisione della congregazione straor- 
dinaria sarà sottoposta con tutte le objezioni ed 
osservazioni al Ministero de’lavori pubblici, il qua- 
le stabilirà definitivamente se la progettata nuova 
opera debba o no effettuarsi. 

§ 35. Approvato in questa forma il progetto 
in prevenzione dell’opera, si procederà ai prepa- 
rativi per l’esecuzione, cioè alla compilazione del 
piano di esecuzione e alla formazione dell’esatto 
campione dei contribuenti. 
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§ 36. Questo campione dovrà essere basato 
;ulla massima che la spesa del lavoro vada a gra- 
ttare sopra l’aumento di valore, che acquisterà 
igni terreno per il miglioramento prodottovi dal 
avoro medesimo. 

§ 37. Redatto il piano di esecuzione, potrà ai- 
ara solo caricarsene la partita d’ importo nel pre- 
entivo pontino dell’esercizio nel quale vorrebbesi 
[fettuare il lavoro, qualora quello non fosse già 
sibilo ed approvato. In questo caso, quante volte 
urgenza dell’opera non ammettesse veramente 
ilazione, e semprechè non sia già iniziato l’eser- 
zio, in cui dovrebbe eseguirsi, potrà adottarsi 
partito di un preventivo suppletorio pel quale 
>vrà sempre peraltro provocarsi nei modi di 
gge come ai §§ 23 e 24 la ministeriale appro- 
zione; diversamente si riserberà il nuovo lavoro 
r classificarlo nel preventivo dell’esercizio suc- 
ssivo. 


articolo 4. 

Campioni di contribuenza consorziale. 


§ 38. Il dettaglio dei terreni compresi nei tre 
imelri di contribuenza designati nella pianta 
vati, e soggetti ai campioni enunciati nella no- 
vazione del 31 marzo 1862 ; sarà reso di pub- 
:a ragione per nonna e cognizione di tutti gl’in- 
?ssati. 
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§ 39. La congregazione pontina sarà in facoltà 
di promuovere, ove lo creda necessario, la ret- 
tificazione dei campioni suddetti : questa riforma 
peraltro non potrà essere discussa , se preventi- 
vamente non sia stata motivata dalla maggior 
parte degl’interessati, compresi però disgiuntiva- 
mente in ciascuno dei tre gradi di contribuenza. 

§ 40. Le rimostranze dei pretesi gravati do- 
vranno essere sviluppate in iscritto in una o più 
apposite memorie firmate dai reclamanti stessi e 
dirette al Presidente della congregazione. 

§ il. La congregazione presi in esame i re- 
clami, e riconosciutane la ragionevolezza , pro- 
porrà la riforma dei campioni. Il Ministero de’la- 
vori pubblici, consultato il parere del consiglio di 
arte, pronuncierà sulla proposta le sue decisive 
risoluzioni. 

§ 42. Qualora la congregazione pontina opi- 
nasse potersi giustamente rifiutare, o non cre- 
desse ragionevole di assecondare in niun modo 
^esigenze dei reclamanti, la vertenza sarà definita 
direttamente dal Ministero, il quale richiamate a 
se le eccezioni tutte degl’ istanti, ed i verbali della 
sedute tenute appositameute dalla congregazione, 
risolverà in via amministrativa la questione, con- 
fermando i campioni in vigore, o pubblicandone 
dei nuovi. 

§ 43. Le massime stabilite negli antecedenti 
paragrafi riguardano i soli campioni di contri- 
buenza designati pel consorzio pontino per i la- 
vori di manutenzione dell’azienda idraulica, poi- 
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chè la proporzione generale del riparto delle spese 
ordinarie della bonificazione tra governo provin- 
cie, e particolari, enunciata nella notificazione del 
31 marzo 1862, deve ritenersi e vuoisi mante- 
nuta permanentemente fissa ed invariabile. 

articolo 5. 

Impiegali Pontini. 


§ 44. Tutti gl* impiegati addetti attualmente 
alla bonificazione pontina sono confermati nei loro 
posti, e continueranno a godere di tutti quei di- 
ritti e privilegi di cui sono in possesso. 

§ 45. La congregazione è autorizzata a pro- 
porre una nuova pianta degli impiegati con i re- 
lativi soldi. Quelli che succederanno ai presenti, 
come pure i nuovi che fossero aggiunti nella pianta 
di cui sopra, saranno riguardati unicamente come 
impiegati particolari. 

§ 46. La proposta dei rimpiazzi nelle vacanze 
e quella delle nomine dei nuovi impiegati appar- 
tiene alla congregazione. 

§ 47. Tale proposta dovrà essere avanzata al 
Ministero dei lavori pubblici dal presidente, die- 
tro il parere della congregazione stessa alla quale 
verranno perciò sottoposti per esame i requisiti 
tutti dei concorrenti. 

§ 48. Le nomine dell’ingegnere direttore della 
bonificazione e dell’ingegnere aggiunto apparten- 
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gono esclusivamente al Ministero dei lavori pub- 
blici. 11 direttore sarà scelto nella classe degli 
ingegneri ordinarj, l’aggiunto in quella degli aspi- 
ranti dei corpo di acque e strade, del quale con- 
tinueranno a far parte. 

§ 49. Per ottare al grado di assistente, oltre 
l’esibita dei rispettivi documenti comprovanti Pido- 
neità pel disimpegno dell’ufficio, resta prescritto 
che gli aspiranti debbano sottoporsi ancora ad un 
esame di pratica a tramite del disposto nel rego- 
lamento pei subalterni nel corpo degli ingegneri 
pontificj, al quale presiederanno almeno due mem- 
bri della congregazione in unione all’ingegnere 
pontino. 

E conservato agli allievi della scuola tecni- 
ca il diritto di prelazione a questo impiego, a 
forma della circolare del Ministero dei lavori pub- 
blici N. 1341 del 20 marzo 1852. (1) 

§ 50. Le singole attribuzioni, ed i doveri ri- 
spettivi degl’ impiegati subalterni saranno deter- 
minati da un regolamento disciplinare, che dovrà 
essere redatto dalla congregazione e sottoposto 
alla approvazione ministeriale. 


(1) Vedi Voi. VI. 1852 par. I. pag 44. 
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TITOLO IL 

Cosliluzione ed amministrazione dei fondi pontini. 


articolo 1. 
Tasse ordinarie. 


§ 51. I fondi occorrenti per la manutenzione 
della bonificazione pontina verranno annualmente 
costituiti con un contributo consorziale e provin- 
ciale, e con un soccorso per parte dell’erario, in 
quella proporzione costante, eh’ è stata stabilita 
nella notificazione del 31 marzo 1862. 

§ 52. A cura del Ministero dei lavori pubblici, 
ed a mezzo dell’ingegnere pontino verrà regolar- 
mente eseguito ogni anno sul cadere del mese di 
novembre il riparto generale delle spese appro- 
vate in tabella per l’esercizio futuro, secondo il 
rapporto stabilito tra il consorzio, provincie, ed 
erario. 

§ 53. Il Ministero suddetto porterà nel suo 
preventivo la quota spettante all’erario, la quale 
sarà pagata per quadrimestri alle rispettive sca- 
denze dell’anno a cui appella. 

§ 54. La quota spettante alle provincie ratiz- 
zata a dovere dall’ingegnere suddetto a norma 
del disposto nella notificazione succitata tra Vel- 
letri e Prosinone, verrà comunicata sui primi del 
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mese ili decembre al Ministero dell’interno, e da 
questo ai presidi delle provincie interessate, af- 
finchè la partecipino ai rispettivi consigli provin- 
ciali, onde sollecitare l’esazione delie tasse sul 
modulo del campione che preventivamente avranno 
formalo. 

§ 55. I Delegati delle nominate provincie sa- 
ranno incaricati d’ invigilare che la terza parte 
delfammonlare complessivo dell’annua imposizione 
provinciale alla fine di ciascun quadrimestre trovisi 
completamente versata a disposizione dell’azienda 
nella cassa dei rispettivi amministratori camerali. 

§ 56. La quota spettante al consorzio, raggua- 
gliata dall’ingegnere pontino a seconda dei cam- 
pioni vigenti sulle tre classi dei contribuenti, verrà 
del pari sul principio di decembre con tutta sol- 
lecitudine dal Ministero portata a cognizione dei 
cancellieri del censo di Terracina, Sozze, Piper- 
no e Velletri, per la redazione degli ordinarj ruoli 
di riparto a carico degl’interessati. 

§ 57. I succitati cancellieri ai quali perciò, 
previo concerto con la presidenza del censo, verrà 
corrisposto un piccolo premio a carico degl’inte- 
ressati, saranno tenuti di occuparsi senza dilazione 
dell’estensione di questi ruoli, applicando in ra- 
gione di estimo le tasse ragguagliate già dall’in- 
gegnere ad un tanto per cento, sul totale dei ter- 
reni compresi nei tre perimetri di contribuenza 
pontina , ed esistenti sotto la giurisdizione cen- 
suoria delle rispettive cancellerie. 

§ 58. Una copia autentica di questi ruoli sarà 
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inviata agli amministratori camerali, una simile 
al Ministero dei lavori pubblici , ed una terza 
alFingegnere pontino il quale dovrà tenerla a di- 
sposizione della congregazione. 

§59. L’esazione delle quote dovute dal con- 
sorzio, si farà per quadrimestri. 

Il tempo utile per i pagamenti delle tasse 
decorrerà dal primo al ventesimo giorno di cia- 
scuno degli ultimi mesi dei tre quadrimestri. Dal 
giorno ventuno incomincerà l’esigenza forzosa a 
carico dei morosi. 


articolo 2. 

Fondi per i lavori nuovi , 


§60. Verificandosi nella tabella preventiva di 
un qualche esercizio la proposta di un lavoro, 
per il quale sia stato designato ed approvato uno 
speciale campione di contribuenza, il Ministero 
dei lavori pubblici, sul dettaglio formulato dal- 
l’ingegnere pontino parteciperà questo campione 
nella cifra a cui ascende il lavoro al Ministero 
delfinterno, affinchè lo communichi ai delegati 
delle provincie, ed inoltre ai cancellieri del censo, 
unitamente all’elenco dei terreni gravati, per la 
costituzione del fondo occorrente. 

§ 61. 1 consigli provinciali, qualora le provin- 
cie siano chiamate a concorrervi, faranno appron- 
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tare questa sopratassa nei modi prescritti ai §§ 54 
e 55 per le tasse ordinarie. 

§ 62. I cancellieri del censo perciò che può 
spettare gl* interessati particolari redigeranno ap- 
positi ruoli di riparto, all’appoggio dei quali gli 
amministratori camerali introiteranno le imposte 
straordinarie, i di cui versamenti dovranno effet- 
tuarsi nelle rispettive casse camerali delle due 
provincie alle scadenze e nella misura designata 
per le imposizioni ordinarie al § 59. 

§ 63. Riconosciuta dalla superiorità la cifra 
definitiva della spesa, che avrà importato il nuo- 
vo lavoro, verificandosi un deficit sul fondo per- 
cetto, si farà luogo ad un secondo riparto straor- 
dinario di tasse nei modi succitati ; verificandosi 
un sopravanzo, il Ministero ratizzerà preventiva- 
mente la somma residuata fra i contribuenti nel 
rapporto stesso dell’esibito contributo, e rimbor- 
serà quindi per la somma corrispondente tanto 
il delegato della provincia o provincie, che il 
presidente del consorzio. Questi due ultimi fa- 
ranno redigere i ruoli di dettaglio per i riparti 
delle som me rispettive sul campione stabilito, af- 
finchè i singoli interessati vengano ad essere rim- 
borsati delle quote dei residui inerogati che loro 
appartengono. 
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ARTICOLO 3. 
Esigenza delle tasse . 


§ 64. Gli amministratori camerali delle due 
provincie di Velletri e Prosinone vengono inca- 
ricati di tutta l’esigenza delle tasse consorziali 
pontine, ciascuno per i terreni contribuenti, che 
esistono sotto le rispettive provincie, col privile- 
gio della mano-regia. 

§ 65. Gli amministratori suddetti si renderan- 
no debitori dell’inesatto per esatto, avendo perciò 
un premio proporzionato all’esigenza, il di cui an- 
nuo importo costante, a cura dei cancellieri del 
censo, dovrà separatamente ragguagliarsi in au- 
mento sulle quote d’imposta di tutti gl’ interessati. 

66. In correspettività di questo premio sa- 
ranno ancora tenuti di ricevere i depositi di tutte 
le somme riferibili agl* introiti che appartengono 
all’azienda pontina. 

§ 67. Saranno eglino muniti d’idonea sicurtà 
da approvarsi non meno dalla congregazione pon- 
tina, che dal Ministero dei lavori pubblici. 

§ 68. Alla fine di ogni quadrimestre dovranno 
’ indilazionabilmente addebitarsi nei rispettivi bol- 
lettari camerali, ciascuno per la parte che lo ri- 
guarda, la terza parte delle tasse dovute dall’in- 
tiero consorzio a forma dei riparti stabiliti per 
l’esercizio in corso. 

§ 69. Resta prescritto che tutte le somme ap- 
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partenenti all’azienda pontina siano versate nelle 
casse camerali. 

§ 70. Il Ministero delle finanze accrediterà 
quello dei lavori pubblici in un conto a parte 
sulla cassa della depositeria generale di Roma, 
per tutte le somme versate nelle casse camerali, 
e su detto conto a parte il Ministero dei lavori 
pubblici, pei pagamenti occorrenti, trarrà i man- 
dati, che al bisogno verranno poi attergati su 
quella cassa camerale, ove saranno necessari. 

§ 71. A tutelare il buon andamento dell’ am- 
ministrazione il Ministero sunnominato effettuerà 
ogni quadrimestre una regolare verifica dello stato 
dei fondi dell’azienda per assicurarsi se le rate 
quadrimestrali d’ incasso portate in conto dagli 
amministratori camerali, e riportate in conto a 
parte dal Ministero delle finanze, corrispondano 
esattamente con le cifre risultanti dai ruoli di 
riparto costituenti le dichiarazioni di debito degli 
amministratori. 

§ 72. Nel caso di non perfetta corrispondenza 
lo stesso Ministero direttamente farà valere la sua 
autorità presso i medesimi amministratori gio- 
vandosi dei patti speciali che su di ciò verranno 
appositamente stipolati nei respettivi capitolati 
parziali, che dovranno seco loro concludersi. 
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ARTICOLO 4. 

Introiti pontini e residui attivi e passivi 
degli Esercizi chiusi e liquidati. 


§ 73. A sgravio della cifra annua approvata 
in preventivo, esclusa la parte riferibile ai lavori 
nuovi qualora ve ne siano , sarà costantemente 
considerato e difalcato Fammontare degli introiti 
tutti dell’azienda. 

§ 74. Gl* introiti sono 

1. Il prodotto dell’erbe, degli alberi e de- 
gli altri beni che appartengono alla bonificazione. 

2. Il prodotto delle multe, per la quota 
che appartiene alf azienda analogamente al dispo- 
sto del regolamento Guerrieri. 

3. I prodotti della lassa di pedaggio del 
ponte di Badino. 

4. I prodotti dei diritti di ancoraggio nel 
porto di Badino. 

5. I prodotti dei diritti sanitari. 

6. I prodotti dei diritti del porto. 

§ 75. La somma a cui avrà asceso effettiva- 
mente l’ammontare di questi prodotti in termine 
medio nell’ultimo triennio verrà dal Ministero re- 
golarmente notata nel preventivo dell’esercizio di 
cui comunicherà 1’ approvazione per intelligenza 
e norma sia della congregazione, sia dell’inge- 
gnere pontino, il quale dovrà quindi valersene 
per stabilire la cifra netta del riparto generale. 
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§ 76. Ad allontanare la possibilità di inutili 
giacenze di cassa, il Ministero darà sfogo de’so- 
pravanzi di diritto, qualora se ne verifichino, sulle 
tasse erariali provinciali e consorziali imposte e 
percette in ciascun’anno, comunicando questo so- 
pravanzo nell’occasione dell’invio della tabella ap- 
provata. 

§ 77. Questi sopravanzi attivi figureranno co- 
me introiti; e come tali, a tramite di quanto fu sta- 
bilito al § 73 verranno calcolati in diminuzione del- 
l’ammontare della spesa dell’esercizio in corrente. 

§ 78. Per converso la riconosciuta mancanza 
su i fondi percetti in un dato esercizio, possibile 
a verificarsi, o per lavori eseguiti ad urgenza, o 
per lavori addizionali non contemplati nel pre- 
ventivo il di cui importo complessivo abbia su- 
perato l’ammontare del fondo di riserva stanziato 
in ogni tabella, analogamente al disposto del § 22, 
sarà egualmente partecipata dal Ministero nella 
circostanza del ritorno del preventivo come sopra, 
e l’ingegnere direttore prenderà a calcolo questo 
deficit per ripartirlo proporzionatamente in au- 
mento delle quote di assegno spettanti all’erario, 
alle provincie, ed ai consorzio sulla somma ap- 
provata del preventivo in corso. 

articolo 5. 

Disposizioni transitorie . 

§ 79. Gli attuali rappresentanti del consorzio 
continueranno nelle loro funzioni durante il primo 
triennio. 


§ 80. Sarà pubblicato dal Ministero dei lavori 
pubblici un nuovo regolamento di polizia idrau- 
lica per la migliore conservazione delle opere 
pontine ; frattanto seguiteranno ad osservarsi le 
discipline attualmente vigenti , continuando la 
giusdicenza ad essere esercitata dal governatore 
pro-tempore di Terracina. 

§ 81. Tutte le massime amministrative conte- 
nute nel motu-proprio 1817, (1) nel regolamento 
Guerrieri, nelle istruzioni agl’ ingegneri in capo 
dei 22 agosto 1819, (2) e nelle successive disposi- 
zioni ministeriali attualmente in corso, le quali 
non sono in opposizione colle norme enunciate e 
prescritte nel presente regolamento vengono man- 
tenute, e richiamate in piena ed essatta osservanza. 

Roma 16 luglio 1862. 

Il Ministro 

P. D. Costantini Baldini 


(N. 19. ) Circolare del Ministero dell'interno N. 77952 
sull'esercizio del privilegio della mano-regia per 
V esecuzione delle sentenze sindacatorie , e decreti 
delle congregazioni governative, quando riferisconsi 
a partite od a titoli descritti nei preventivi . 

28 agosto 1862. 

Insorto il dubbio se pel disposto del § VI 
delfeditto della segreteria per gli affari di stalo 

{1) Vedi Voi. IV. 1833. app. pag. 210. 

(2) Vedi voi. sud. pag. 461. 


interni del 9 luglio 1835, (1) siano o no mantenute 
in vigore le disposizioni di massima, in forza delle 
quali la cessata congregazione del buon governo, e 
successivamente le congregazioni governative del- 
le delegazioni apostoliche della S. Sede, inerendo 
alla costituzione = Pro Commissa = di Clemente 
Papa Vili, e specialmente al § 24- di essa face- 
vano subito eseguire colla mano-regia le loro ri- 
soluzioni economiche, le sentenze sindacatorie, ed 
i decreti di condanna verso le magistrature co- 
munali, non che verso gli esattori ed altri aventi 
interesse coi comuni, la Santità* di Nostro Si- 
gnore, udito il parere del consiglio dei Ministri, 
e considerato che gli accennati atti delle congre- 
gazioni governative, non ostante che non siano 
annotati ne* preventivi, riferisconsi pure a partite, 
od a titoli descritti in essi, si è degnata disporre 
nella udienza del 27 corrente che possano essere 
eseguite col privilegio della mano-regia le sentenze 
sindacatone , ed i decreti di condanna economicamente 
emanati in qualunque epoca col voto deliberativo della 
congregazione governativa intorno agli esattori comuna- 
li , alle magistrature, ed ai consiglieri cl te hanno man- 
cato ai loro doveri nell'esercizio delle rispettive funzioni. 

Nel parteciparle questa sovrana disposizione 
perchè sia resa nota per opportuna nonna alia 
congregazione governativa, ed alle magistrature 
comunali di cotesta provincia, mi confermo ec. 

Il Ministro deli Interno 
A. Pila 


(1) Vedi voi. 1835. parie II. pag. II. 
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( N. 20. ) Circolare del. Ministero dell * interno 
It. 75551. Schiarimento sull’applicazione della 
pena nelle cause di ferite senza pericolo in seguilo 
di provocazione. 

1 SETTEMBRE 1862 
• 

Essendo nata la divergenza di opinione fra i 
diversi tribunali sulla intelligenza ed applicazione 
degli articoli 313 e 319 del regolamento penale^ 
dappoiché taluno dopo la lunga osservanza di ven- 
totto anni ritenne, che le ferite senza pericolo in 
seguito di provocazione dovessero punirsi secon- 
do il disposto dell’art. 322 mentre talun’altro ri- 
tenne, che esso art. 322 fosse applicabile esclusiva- 
mente alle ferite semplici, la Santità di |Nostro 
Signore udito il consiglio di Stato, ed il consiglio 
dei Ministri si è degnata dichiarare, che rimanga 
ferma la giurisprudenza adottata indistintamente 
da tutti i tribunali dello Stato dal 1*° novem- 
bre 1832 fino al 1860. 


Il Ministro dell’ Interno 
A. Fila 


\ 
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* (N. 21.) Disposizioni per la solita fiera di asse- 
gna della Quercia presso Viterbo , la quale avrà 
principio il giorno 21 corrente , e terminerà la 
sera del 5 del susseguente mese di ottobre • ( No- 
tificazione del Ministero delle finanze 10 set- 
tembre 1862.) 


* ( N. 22. ) Proroga per un allr $ anno la libera 
introduzione nella città franca di Civitavecchia 
dei vini comuni esteri pel consumo di quella po- 
polazione. (Notificazione del Ministero delie li* 
nanze, 10 settembre 1862.) 


(N # 23. ) Disposizione Sovrana y emanata per organo 
del Ministero dell'interno N. sull* ammissione 
dei difensori criminali nei tribunali di Roma . 

12 SETTEMBRE 1862. 

i 

Nell’ interesse, che la difesa dei rei in que- 
sta dominante proceda con la possibile regolari- 
tà , mentre dalle veglianti leggi è stata affidata 
la sorveglianza anco dei difensori criminali alla 
camera di disciplina, spettando esclusivamente a 
rnonsig. Avvocato generale di occuparsi delle oppor- 
tune regole per i difensori dei poveri, la Santi- 
tà’ di Nostro Signore volendo stabilmente prov- 
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vedere all’ammissione per il delicato ed onore- 
vole esercizio della difesa criminale con norme 
positive, udito il consiglio dei Ministri, nella udien- 
za del 6 corrente si è degnata emanare le se- 
guenti disposizioni. 

ARTICOLO 1 . 

Il diritto dell’ammissione dei difensori eser- 
centi presso il tribunale criminale di Roma vie- 
ne attribuito ai due turni riuniti dello stesso tri- 
bunale in unione a monsig. Avvocato generale dei 
poveri, e di monsig. Procuratore generale del fì- 
sco e della R. C. A. 

$ 

ARTICOLO 2. 

L’ammissione dei difensori esercenti presso 
il supremo tribunale della sacra Consulta spetta 
ai due turni riuniti del medesimo tribunale in 
concorso egualmente di monsig. Avvocato genera- 
le dei poveri, e di monsig. Procuratore generale 
del fisco. 

ARTICOLO 3. 

Ad eccezione dei procuratori dei poveri ad- 
detti all’ufficio di monsig. Avvocato generale, i quali 
debbono avere il titolo di avvocati della s. Rota, 
e degli aggiunti al medesimo con nomina Sovrana 
che debbono essere laureati, non che degli av- 
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vocati della romana curia, e dei procuratori ro- 
tali, i quali tutti sono abilitali di pieno diritto 
senza bisogno di ulteriore approvazione a difen- 
dere le cause criminali innanzi i tribunali anco 
supremi di Roma, e dello Stato, chiunque vuole 
essere ascritto tra i difensori del tribunale cri- 
minale di Roma, e del supremo tribunale della 
s. Consulta, qualora abbia compiuti gli anni 25 
di età, deve con istanza diretta ai rispettivi Pre- 
sidenti di quei tribunali promuoverne la dimanda. 

i 

ARTICOLO 4. 

Per Io esercizio della difesa delle cause in- 
nanzi il tribunale criminale dovrà rassegnarsi a 
monsig. Presidente 

1 . u il certificato di battesimo, di cresima, 
e di sudditanza pontificia ; 

2. ° quello di aver sortito una nascita one- 
sta, e civile ; 

3. ° il diploma di laurea dottorale riportato 
dalla Università di Roma ; 

4. ° gli attestali sulle buone qualità reli- 
giose, morali, e politiche $ 

5. ° il certificato di avere per tre anni al- 
meno frequentato con assiduità e profitto lo studio 
di monsig. Avvocato generale dei poveri, o di un 
magistrato criminale, o di un procuratore dei po- 
veri, o di un aggiunto. 

* Rassegnala la istanza a monsig. Presidente 
sarà da lui proposta allo intiero tribunale, che 
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riunito in camera di consiglio in uno a monsig. 
Avvocato dei poveri, ed a monsig. Procuratore 
generale del fisco a turni riuniti, qualora ritenga 
il candidato fornito dei legali requisiti, lo sotto- 
porrà ad esame sopra varj punti di diritto, e 
di procedura criminale. 

Esaurito lo esame il tribunale unitamente a 
monsig. Avvocato dei poveri, ed a monsig. Procu- 
ratore generale del fisco delibererà sull’istanza del 
candidato, la di cui ammissione od esclusiva di- 
penderà dalla maggioranza dei suffragi. 

Accolta la istanza ordinerà monsig. Presiden- 
te che sia l’ammesso iscritto nell’albo dei difen- 
sori presso il tribunale criminale, rilasciandogli 
il biglietto di nomina da registrarsi nella cancel- 
leria criminale previa approvazione del Ministero 
dell’interno. 


articolo 5. 

Per lo esercizio della difesa delle cause in- 
nanzi il supremo tribunale della s. Consulta si 
< esige 

1. ° il certificato di monsig. Presidente e 
vice-presidente del tribunale criminale compro- 
vante di avere per un triennio almeno esercitata 
con lode la difesa dei rei innanzi i magistrati del- 
lo stesso tribunale : 

2. Monsig. Presidente del tribunale supre- 
mo, cui la istanza deve esser diretta coi documen- 
ti, deve assumere, anche con l’organo di monsig. 
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Avvocato generale dei poveri, e di monsig. Procura- 
tore generale del fìsco, la informazione officiale sulla 
oostante irriprensibile condotta religiosa, morale, 
e politica, non che sul lodevole esercizio sotto ogni 
rapporto della difesa dei rei per il triennio soste- 
nuta dal postulante, ed avutene risultanze favo- 
revoli, non che riconosciuta dagli esibiti documenti 
la regolarità dei requisiti, deve proporre la istanza 
istessa coi risultati della informazione e dei requi- 
siti al proprio tribunale, che a turni riuniti in 
camera di consiglio in un a monsig. Avvocato dei 
poveri ed a monsig. Procuratore generale del fisco, 
deciderà a maggioranza di voti, se l’aspirante sia’ 
o no fornito dei necessarj requisiti per essere am- 
messo nell’ albo dei difensori presso il tribunale 
supremo : 

3. ° Accolta la istanza dovrà monsig. Pre- 
sidente del tribunale supremo rilasciare all* am- 
messo il diploma di abilitazione da registrarsi nella 
cancelleria, e darne partecipazione al Ministero 
dell’ interno : 

4. ° Con tale diploma l’ammesso si ritiene 
facoltizzato alla difesa presso il tribunale supre- 
mo, non che innanzi a tutti gli altri tribunali anco 
superiori dello Stato: 

5. ° Sono conservati quei, che sebbene estra- 
nei alle classi dei difensori enumerati neirart. 3.° 
esercitano attualmente l'ufficio di difensori presso 
il tribunale supremo della s. Consulta, ed il tri- 
bunale criminale, purché nel perentorio termine 
di due anni riportino la laurea dottorale, e nulla 
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costi in contrario sulla di loro condotta religiosa 
morale e politica, altrimenti saranno dichiarati 
cessati dallo esercizio delle loro funzioni. 

6. ° Anche pei difensori enunciati nel ri- 
chiamato art. 3. deve rimanere fermo il disposto 
degli art. 558 e 732 del regolamento organico 
e di procedura criminale. 

7. ° Si dichiara conservalo a termini delle co- 
stituzioni apostoliche, e del dispaccio di Segreteria 
di Stato 22 aprile 1844 N. 43314 l’esclusivo di- 
ritto, che ha monsig. Avvocato generale dei poveri 
di dirigere, e sorvegliare per le difese di officio i 
procuratori titolari, gli aggiunti e sollecitatori nomi- 
nati dal Governo, non che d* intervenire perso- 
nalmente o per mezzo di un procuratore od ag- 
giunto alla difesa dei rei, sebbene abbiano i me- 
desimi scelto un difensore particolare. 

8. ° Nelle cause affidate al patrocinio della 
procura dei poveri, e nelle quali sono involuti 
molti inquisiti, la di cui difesa sia incompatibile, 
è in facoltà di monsig. Avvocato generale in man- 
canza d’ individui addetti alla procura stessa, e per 
qualsiasi altra imprevista urgenza , di incaricare 
qualunque difensore ammesso ed approvato secon- 
do il rispettivo rango, il quale non potrà rifiutare il 
suo patrocinio, in caso di ricusa non giustifica- 
ta ne farà monsig. Avvocato generale rapporto 
al Ministero deir interno per le opportune prov- 
videnze. 

9 0 Le cause attualmente pendenti ed affidate 
ai particolari difensori approvati col metodo fi- 
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nora tenuto debbono esser proseguite ed ultimate 
dai medesimi. 

? 

'V 

II Ministro dell'Interno 
Andrea Pila 


* (N. 24.) Nel comune dì Piansano , delegazione di 
Viterbo , è concessa una nuova fiera annuale nel 
giorno 30 settembre , da aver principio nelle ore 
pomeridiane del precedente giorno . ( Notifica- 
zione del Ministero del commercio ec. 25 set- 
tembre 1862.) 


* (N. 25.) La fiera del comune del Serrone , dele- 
gazione di Prosinone , che cadeva agli 11 e 12 
agosto è trasferita al lunedi dopo la terza dome- 
nica di ottobre (Notificazione del Ministero del 
commercio ec. dei 26 settembre 1862.) 


* (N. 26.) Nel comune di Terracina avrà luogo la 
solita fiera di assegna principiando il giorno 3 no- 
vembre fino alla sera del 17 dello stesso mese , 
osservate le leggi e discipline doganali in vigore. 
Le feste di precetto sarà chiusa la dogana. (No- 
tificazione del Ministero delie finanze 18 ot- 
tobre 1862.) 
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(N. 27.) Riparto dei terreni compresi nella bonifi- 
cazione pontina. 

3 N0VE51BRK 1862. 

MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI 
E LAVORI PUBBLICI. 

NOTIFICAZIONE 

Inerentemente a quanto venne stabilito col 
§ 38 del regolamento organico pel consorzio idrau* 
lico della bonificazione {fontina, in base ai cer- 
tificati catastali rilasciati dalle cancellerie censua- 
rie di Velletri, Sezze, Piperno, e Terracina, si 
pubblica dal sottoscritto Ministro, ad intelligenza 
e norma di tutti gl 1 interessati, il dettaglio dei 
terreni compresi nei tre perimetri designati nella 
pianta Salvati, i possessori dei quali dovranno 
assoggettarsi ad una contribuzione per i lavori 
pontini, secondo i campioni enunciati colla noti- 
ficazione del 31 marzo 1862. 

Le matrici degli estratti catastali apposita- 
mente redatti per l'organizzamento del consorzio 
pontino saranno depositate nelle cancellerie suc- 
citate, e quindi per lo spazio di giorni quaranta, 
decorrendi dalla data della presente, saranno te- 
nuti in pubblicazione , affinchè possano essere 
esaminate dagli aventi interesse, qualora deside- 
rino partitamente prendere cognizione dell’ubica- 
zione, quantitativo e valore dei singoli appezza- 
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4 

menti riportali e classificati in totale nel quadro 
generale sottoposto. 

Di questo lasso di tempo potranno pure i 
gravati utilmente giovarsi per avanzare nelle de* 
bite forme le loro rimostranze per gli effetti del 
riparto 1863. 

Tutti i reclami relativi ad intestazioni er- 
rate, divisioni di terreni non eseguite, equivoci 
materiali di calcolo ed altri titoli catastali, ver- 
ranno esibiti ai rispettivi cancellieri , dai quali 
saranno sfogati nei modi e termini prescritti dal- 
le leggi in corso. 

Gli altri reclami riguardanti meramente rim- 
pianto delle estensioni contribuenti saranno defi- 
niti dal Ministero dei lavori pubblici, a mezzo di 
un ingegnere governativo, il quale nel gennajo 
dell’anno venturo sarà appositamente inviato nelle 
cancellerie suindicate per prender atto, ed eva- 
dere poscia con tutta regolarità le rimostranze 
in proposito. 

Le obbiezioni di questo secondo genere do- 
vranno peraltro essere motivate e formulate in 
iscritto dalle parti reclamanti, e dovranno essere 
presentate nel termine come sopra di giorni qua- 
ranta nelle rispettive cancellerie dei territorj cui 
riferiscono, dalle quali saranno quindi trasmesse 
al Ministero. 

Trascorso questo perentorio termine ogni 
istanza relativa a reclami di questa natura verrà 
sfogata a tutto carico e spesa del reclamante , 
provenendo che qualunque sgravio non avrà ef- 
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fetto che dal giorno del promosso reclamo, e co- 
mechè posteriore alla chiusura del ruolo non sarà 
applicato che all’esercizio successivo. 

All'appoggio del ruolo suddetto i rispettivi 
cancellieri redigeranno gli annuali riparti in ra- 
gion semplice di estimo, sul modulo che dipen- 
dentemente dall'ammontare della tabella preven- 
tiva sarà loro comunicato dal Ministero dei la- 
vori pubblici. 

Le tasse saranno esatte per rate quadrime- 
strali a forma del § 59 del regolamento consor- 
ziale dagli amministratori camerali delle due pro- 
vincie di Velletri e Frosinone col privilegio della 
mano-regia contro i morosi. 

I pagamenti si effettueranno costantemente 
senza d’uopo di avviso in prevenzione dai l.° 
al 20. mo giorno di ciascuno degli ultimi mesi dei 
tre quadrimestri. L’ esazione forzosa avrà prin- 
cipio col giorno 21.°® Ciascun possidente sarà 
peraltro informalo, avanti l’epoca della prima sca- 
denza del quoto annuo da esso dovuto a mezzo 
di una pagella a stampa Ormata dall’ amministra- 
tore camerale, nella quale verrà pure specifica- 
tamente annotato in somma la superficie e l’esti- 
mo dei terreni tassati per ciascun grado. 

Coloro poi che si trovassero gravati sulla 
imposta dovranno produrre i loro reclami alla 
Presidenza del censo, senza che perciò sia ritar- 
dato il pagamento delle rate quadrimestrali. 

La presente notificazione coll’annesso elenco 
pubblicata che sia ed affissa in Roma ed in tutti 
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i comuni delle due provinole di Veiletri e Pro- 
sinone terrà luogo d’intimo personale per tutti e 
singoli gl’interessati. 

Data dal Ministero del commercio e lavori 
pubblici Roma li 3 novembre 1862. 

Il Ministro 

P. D. Costantini] Baldini 


Si omette V Elenco dei Possidenti dei terreni compresi nei peri- 
metri di contribuenza designati nella Pianta Salvati t sui 
quali verranno imposte le tasse pei lavori del Consorzio 
idraulico della bonificazione pontina a senso del disposto 
nella ministeriale notificazione dei 31 marzo 1862 . ripor- 
tandosi soltanto i totali. 
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(N. 28. ) Proibizione della fabbricazione o vendila 
dei coltelli serratori a cresta ossia a bottone , 

10 NOVEMBRE 1862. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio Màtteucci Vice Camerlengo di S. R. C. 
e Direttore generale di Polizia. 

La esperienza ha dimostrato che i tristi abu- 
sino dei coltelli serratori a cresta, ossia a bot- 
tone che si vendono pubblicamente , rendendoli 
acuminati ed atti a gravemente ferire. A porre 
un freno a tale abuso si dispone: 

1. ° È vietata la fabbricazione e vendita 

dei coltelli serratori con lama a cresta os- 
sia a bottone, quando la lama ecceda la lun- 
ghezza di un quarto di palmo di misura romana: 
dei coltelli serratori colla estremità qua- 
dra detti volgarmente mozzette, quando la estre- 
mità quadra sia ridotta a scalpello tagliente, o 
quando eccedano in lunghezza fra manico e lama 
un palmo e mezzo di misura romana. 

2. ° La contravvenzione in qualsivoglia dei 
casi contemplati nel precedente articolo, oltre alla 
perdita dei coltelli, è punita con una multa dai 
cinque ai dieci scudi, e nel concorso di speciali 
circostanze anche col carcere da uno a trenta 
giorni. 

3.° Con la medesima pena è punita la de- 
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lazione degli stessi coltelli. Ma se il delatore sarà 
di cattive qualità per sofferte condanne di furto, 
o ferimento, soggiacerà alla pena del carcere da 
uno a tre mesi. ' 

4. ° In tutti i casi sopra espressi procede 
la Polizia in via sommaria e spedita. 

5. ° La pubblica forza veglierà attentamen- 
te perchè da ciascuno sia osservata la presente 
disposizione, che incomincierà ad avere il suo pie- 
no effetto otto giorni dopo la sua data. 

Dalla nostra residenza in Monte citorio li 10 
novembre 1862. 


Antonio Màtteucci 


( N. 29. ) Ordine circolare del Ministero dell 1 interno 
N. 8 Ó 4 H. sulle stampe per uso dei tribunali cri- 
minali. 

21 NOVEMBRE 1862. 

Con l’Ordine circolare di questo Ministero 
del 20 luglio 1853 N. 72888. « Divisione Grazia 
e Giustizia » (1) nell’essere state prescritte alcu- 
ne norme invariabili onde ottenere la possibile 
economia sul titolo stampa per uso dei tribunali 
criminali, fu collarticolo 1. rimesso al prudente 


(1) Vedi Voi. VII. 1853 pag. 175. 
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arbitrio dei Capi dei tribunali di [fare approntare 
gli esemplari delle relazioni fiscali manoscritte in- 
vece che a stampa, quando le copie per ragione 
del numero che ne occorre necessariamente anche in 
ulteriori gradi, non importino una spesa quasi egua- 
le a quella dello importare della stampa , e per ra- 
gione del tempo necessario a compierle non produ- 
cano notevole ritardo alla giustizia . 

In seguito di tale facoltà discrezionale ac- 
cordata ai Presidenti, essendo invalso in taluni 
tribunali il sistema di sostituire, meno che in ta- 
luni casi eccezionali il manoscritto alla stampa, 
con poco o niun vantaggio deliberano, con ritar- 
do nellamministrazione della punitiva giustizia, e 
con non lieve incomodo dei giudici, ed altri fun- 
zionarli costretti a leggere con difficoltà dei ca- 
ratteri talvolta anche poco intelligibili , siccome 
è stato riferito eziandio dai Visitatori; fattane pa- 
rola alla Santità* di Nostro Signore dal sotto- 
scritto nella udienza del 15 corrente si dispone 
quanto siegue. 

Tutte le relazioni fiscali dei processi da ora 
in avanti saranno stampate, osservando però i me- 
todi economici stabiliti negli articoli 2. e 3. della 
ricordata circolare. 

Le relazioni il di cui originale non superi 
il foglio, saranno distribuite manoscritte. 

Dato in Roma questo dì 21 novembre 1862. 

Il Ministro dell Interno 
A. Pila 
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* i 

( N. 30. ) Disposizione sul rilascio della carta di le- 
gittimazione, in luogo de J passaporti per viaggiare 

sulle ferrovie romane, e nelle provincie dello Stato . 

• ♦ . 

* , • * » i 

' • j 

, , .29 NOVEMBRE 1862. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio Mattbucci Vice Camerlengo di S . R . C 
e Direttore generala di Polizia . 

Andandosi ad attivare la via ferrata da Ro- 
ma a Ceprano, si prescrive : 

1. Il viaggiatore statista maggiore di an- 
ni 1 4 dovrà munirsi della carta di legittimazione, 
come è in uso per la ferrovia di Civitavecchia. 

2. La carta di legittimazione sarà anche 
valida per ora a viaggiare nelle provincie di Ro- 
ma e Comarca, Civitavecchia, Veiletri, Frosinone, 
e Viterbo, senza bisogno di passaporto alFinter- 
no, o foglio di circolazione. 

3. Sarà rilasciata non solo dagli officj po- 
litici de’capi-luoghi di provincia , ma anche dai 
singoli Governatori per gli abitanti nel circonda- 
rio di loro giurisdizione. 

4. Non sarà rilasciata carta di legittima- 
zione a chiunque abbia contratti pregiudizj , e 
solo potrà essere munito di foglio di via per un 
determinato viaggio in seguito di autorizzazione 
accordata dalla Direzione generale di Polizia. 

5. La carta di legittimazione è individua- 
le, e vali tura per un anno; la tassa è di baj. 20. 

6. Volendo però lo statista condursi al- 
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resterò, dovrà munirsi del relativo passaporto re- 
golarmente emesso, e di esibirlo all’oflìcio di po- 
lizia al confine per farvi apporre « il visto sortire ». 

7. Ogni estero che si rechi nello Stato 
pontificio deve essere munito di regolare passa- 
porto, e qualora nel luogo donde è partito esi- 
ste un rappresentante pontificio , il passaporto 
dovrà essere vidimato dal medesimo. 

8. Nell’entrare nello Stato il viaggiatore 
proveniente dall’estero dovrà esibire il suo pas- 
saporto alPofficio politico di confine, ove ricono- 
sciuto regolare, vi sarà apposto « il visto entrare » . 

9. Chiunque entrerà nello Stato clande- 
stinamente senza presentare alfofficio politico ai 
confine, o alla più prossima autorità governativa 
il proprio recapito, sarà respinto forzosamente 
all’estero, salva ogni azione penale che potesse 
sul suo conto competere per disposizione di legge. 

10. Ottenuto un tal visto. Pesterò potrà 
viaggiare liberamente sulle ferrovie e nelle pro- 
vincie indicate nelParticoIo 2. 

11. Quando lo straniero vorrà partire 
dallo Stato, ottenuta la vidimazione sul passapor- 
to dal rappresentante della sua nazione, se è nel 
luogo, dovrà esibirlo alPofficio della polizia locale 
per riportare il visto buono per viaggio, pagando 
la relativa tassa fissata colla tariffa dei 31 gen- 
najo 1857. (*) 

12. Quante volte il passaporto mancasse 


(*) Vedi in fine della presenlc disposizione. 
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delle accennate vidimazioni , 1’ officio politico al 
confine impedirà al viaggiatore la sortita dallo 
Stato, ed interpellerà la Polizia generale col mezzo 
del telegrafo per avere istruzioni. Se non vi sa- 
ranno osservazioni in contrario sulla persona, il 
viaggiatore dovrà pagare la doppia tassa come 
sopra stabilita per la vidimazione mancante , e 
quindi gli sarà restituito il recapito col visto sortire . 

1 3. La tassa pel visto entrare e visto sor- 
tire è fissata in baj. 10. 

14. Tanto lo statista che Io straniero, i 
quali volessero per diporto, o particolari interessi 
percorrere la via ferrata nell’interno dello Stato, 
o viaggiare per le indicate provincie , dovranno 
tener seco i relativi recapiti accennati nei pre- 
cedenti articoli 1 e 7, e renderli ostensibili ad 
ogni richiesta dell’officiale di polizia o della forza 
politica. 

15. Chiunque ne mancasse soggiacerà alla 
multa di uno scudo . Se però non è conosciuto, 
o non dà di se garanzia verrà post} in stato 
d’arresto. 

16. Colui che si permettesse far uso del- 
l’altrui recapito per entrare nello Stato o sortir- 
ne, per viaggiare per le indicate provincie, o sulle 
ferrovie, sarà punito a termini di legge. 

17. Pei recapiti dei campagnoli e dei po- 
veri nulla è per ora innovato. 

18. Le leggi emanate sulle assegne de’fo- 
restieri per parte di chi li alloggia o per prezzo, 
o gratuitamente, saranno strettamente osservate : 
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la pubblica forza e gli agenti politici veglieranno 
per discoprire i contravventori che incorreranno 
nella pena comminata neirart. 78 del regolamento 
di polizia dei 17 marzo 1850. (1) 

19. I locandieri, gli albergatori, gli affitta- 
camere, e tutti quelli autorizzati a dare alloggio, 
appena ricevuto il forestiere, sia statista, sia este- 
ro, dovranno annotarne per ordine di numero 
nelle distinte rubriche di regolare registro, nome 
cognome , età del forestiere, patria condizione , 
giorno dell* arrivo , luogo donde viene, ed il re- 
capito di cui è munito : al momento poi della 
partenza vi annoteranno il giorno in cui parte il 
forestiere, ed il luogo cui si è diretto. 

20. Nello stesso giorno dell’arrivo , come 
in quello della partenza ne sarà data assegna al- 
l’autorità politica locale con tutte le premesse in- 
dicazioni. La modula dell’assegna sarà data gra- 
tuitamente dalla Direzione generale di polizia. 

21. Il privato che per parentela, per fa- 
vore, o per qualsivoglia altro motivo darà allog- 
gio al forestiere, sarà pur tenuto di darne avviso 
scritto nello stesso giorno dell’arrivo non che della 
partenza. 

22. Ni un forestiere potrà ricusarsi dal dare 
le indicazioni che lo riguardano, e che sono su- 
periormente richieste. 

23. Il forestiere che simulasse nome, co- 


ll) Vedi voi. IV. parie I. 1850 pag. 131. 
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gnome, età, patria, e condizione per eludere la 
vigilanza della Polizia, verrà sottoposto alle san- 
zioni penali che saranno di legge. 

24. La presente notificazione incomincerà 
ad avere il suo pieno effetto col primo genna- 
io 1863* Però dal primo dicembre prossimo sarà 
posta in uso la carta di legittimazione per per- 
correre la linea ferrata da Roma a Ceprano e 
viceversa. 

Data dalla nostra residenza in Monteci- 
torio li 29 novembre 1862. 

« 

Antonio Matteucci 


(») DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Tariffa per le carte politiche. 


Passaporto all’interno rilasciato in Roma per 

qualunque provincia deilo Stato se. — 30 

Detto rilasciato dalle Polizie provinciali 
per Roma e per qualunque Delegazione. . . se. — 20 

Al povero si rilascia il Passaporto Gratis. 

Al campagnolo invece del Passaporto si 
rilascia un Foglio di via Gratis. 

Passaporto all’Estero se. 2 — 

Al Campagnolo ed al povero si rilascia 

Gratis. 

Qualunque Passaporto non può compren- 
dere che un solo individuo; però ad una fatui- 
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glia composta di due o piu persone le quali con- 
vivono insieme verrà rilasciato un solo Passa- 
porto complessivo ove saranno notati a tergo 
tutti gl' individui componenti la famigliaci quali 
viaggiono coll'intestato comprensivamente ai fa- 
migliavi. 

Qualunque Foglio di via sarà sempre in- 
dividuale. 


Carta di libera circolazione nell’interno per gli statisti. 

Per tre mesi 8C . — 50 

Per sei mesi se. 1 

Questa carta si rilascia soltanto dalla Di- 
rezione generale di polizia. 


All’Individuo 

statista 


Carta di soggiorno in Roma. 

I Da un giorno a tre mesi. se. 


Per sei mesi se. 

Per un anno se. 



10 

20 

40 


Àll’lndividuo 

estero 


Da un giorno a tre mesi. se. 


Per sei mesi se. 

Per un anno se. 


1 

2 


50 


Carta di soggiorno in qualunque Provincia. 

All’Individuo i J? a un .8 iorno a ,re mesi - so- 
statisi» j l eT sel mesi sc - 

f Per un anno se. 


05 

10 

20 


Àirindividuo 

estero 


Da un giorno a tre mesi. se. 

Per sei mesi 

Per un anno ....... se. 


— 30 

— 60 
1 20 


Il mercenario» il garzone di bottega» T ope- 
rajo paga la metà della tassa. 

Al campagnolo ed al povero si rilascia * 

Gratis. 

La Carta di soggiorno deve contenere un 
solo individuo ; ma qualora il Passaporto fosse 
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rilasciato ad una famiglia composta di due o più 
persone le qnaii convirono insieme, la Carta di 
soggiorno sarà complessiva. Sono esclusi i fami- 
gliari per i quali deve essere individuale con il 
pagamento della tassa stabilita come sopra per 
il mercenario. 

Foglio di permanente dimora che potrà 
essere rilasciato al richiedente dopo cinque anni 
di non interrotto domicilio nel luogo ove vuole 
proseguire a dimorare , qualora sia provata in 


atti la buona condotta : 

In Roma se. 

In Provincia se. 


li mercenario, il garzone di bottega, l’ope- 
rajo paga la metà. 

Visto a partire per l’interno. 

Da Roma per qualunque provincia dello 
Stato • se. 

Da qualunque provincia per Roma, e per 
qualunque Delegazione se. 

Visto a partire per l’Estero. 

In Roma per un’individuo estero. . . se. 

Per un individuo dello Stato se. 

In Provincia per un individuo estero se. 

Per un individuo dello Stato se. 

Il mcrcenajo, l' operajo , il garzone di 
bottega paga la metà della respettiva tassa tanto 
nel partire per l’estero, quanto nel partire per 
F interno*. 

Al campagnolo, ed al povero si rilascia 

G rati s. 

Visto al confine. 

Il recapito di tutti qnci che entrano nello 
Stato pontifìcio , o nc sortono per via di terra 
<> di mare deve essere vidimato dall'officio po- 
litico di confine con la seguente tassa individuale. 


Nelfentrare se. 

Nel partire se. 


Il campagnolo ed il povero sono sogget- 
ti alla stessa disposizione, ma senza tassa. 


2 — 


— 20 

— 10 

1 — 
— 60 
— 60 
— 30 


05 

10 
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Lungo il fiaggio non è tassabile verno' al- 
tro Visto. 

Permesso da caccia col fucile per un anno. 

In Roma ... se. 2 — 

In Provincia se. 1 — 

Permesso per la delazione del fucile ed altre armi 
non velile, e valido per un'anno. 

Ai guardiani campestri , pel solo raggio 
che debbono guardare. 

In Roma se. i — 

In Provincia ; . . se. — 50 

Agli Ispettori per la sola estensione del 
circondario assegnato alle loro funzioni. 

In Roma se. 2 — 

In Provincia se. 1 — 

Permessi ai caffettieri, pasticcieri e trat- 
tori di tenere aperta la loro bottega nella notte 
oltre l’ora prescritta dai regolamenti e consue- 
tudini locali per l’ordinaria chiusura, da non po- 
tersi rilasciare se non costa in alti della buona 
condotta sotto tutti i rapporti dell’eserceate. 

Da uno a trenta giorni. 

In Roma se. 1 — 

In Provincia se. — 50 

i 

Da uno a tre mesi. 

In Roma : se. 3 — 

In provincia se. 1 50 

Nulla viene innovato intorno alle diverse Carte di po- 
lizia che per effetto di reciprocala sono finora io uso in 
quelle Provincie che si trovano a contatto con uno Stato 
estero. Si avverte però che dette Carte debbono unicamente 
servire per circolare nell'una e nell’altra linea di confine dei 
due Stali contermini. 

La presente tariffa dovrà tenersi sempre affissa in cia- 
scun’ officio di polizia, e nelle cancellerie di ciascun go- 
verno dello Stato. 

Roma li 31 gennajo 1857. 

Il Vice-Camerlengo di 8. R. Chiesa 
e Direttore gen. di polizia 

A. Matteucgi 
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(N. 34 .) Circolare del Ministero delCinlerno N. 81 236 
sulla rinnovazione triennale della metà de’ consi- 
glieri municipali. 

13 DECEMBRE 1862. 

Approssimandosi la scadenza del triennio di 
esercizio de singoli consigli comunali computabile 
dalPepoea delle rispettive installazioni , debbonsi 
rinnovare per metà i consiglieri ed i magistrati 
in conformità del disposto dal § 11 della legge 
sui comuni promulgata con editto della Segrete- 
ria di Stato del 24 novembre 1850. (1) 

La Santità’ di Nostro Signore, inteso Topi- 
namente manifestato dal consiglio de’Ministri so- 
pra analoga relazione rassegnata da questo Mi- 
nistero, si è degnata disporre benignamente nel- 
l’udienza del 26 prossimo passato novembre, che nel 
procedersi alla elezione de’ suddetti nuovi consi- 
glieri in ogni municipio, eccettuato per ora quel- 
lo di Roma, pel quale si farà luogo a speciale 
ordinanza, siano esattamente osservate tutte le 
norme e discipline prescritte dal cap. VII del ci- 
talo editto. 

Pei pieno adempimento delle Sovrane dispo- 
sizioni dovendosi dare intera esecuzione alla par- 
te di essa legge, la quale riguarda la elezione 
de’consiglieri da farsi da un collegio di elettori 


(1) Vedi Voi. IV par. II 1850 pag. 262. 

i 
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appositamente istituito in ogni comune, si rende 
perciò necessario che a cura delia Sig. V. Illma 
e lima sia all’uopo provveduto ne’seguenti modi. 

1. ° Due mesi almeno prima che il trien- 
nio accennato tocchi il suo termine sarà in ogni 
municipio formata a termini di legge la rispettiva 
lista elettorale, e poscia sarà pubblicata, e rettifica- 
ta, intesa intorno ad essa la congregazione gover- 
nativa, ed usate le cautele dalla legge medesima 
prescritte. 

2. ° Entro le categorie da essa contemplate 
si procederà in appresso dal detto collegio degli 
elettori alla nuova scelta della metà de’consiglieri. 

3. ° Saranno rispetto a ciò accuratamente 
osservate tutte le altre norme stabilite per la re- 
golarità dell’operazione, non che le dichiarazioni, 
che furono emanate colla circolare di questo Mi- 
nistero del 5 agosto 1853 N. 74098, (1) all’ in- 
fuori del disposto da’ §§ 3, 5, 6 e 9 di essa, e 
colla successiva del 1 6 dicembre delPanno stesso 
N. 78195. (2) 

Nel partecipare queste Sovrane disposizioni, 
affinchè sieno rese note per opportuna norma 
alle rappresentanze municipali di cotesta provin- 
cia, mi confermo ec. 

Jl Ministro deWinlerno 
A. Pila. 


(1) Vedi Voi. VII. 1853 pag. 192. 

(2) Vedi Voi. sad. pag. 331. 


* ( N. 32. ) Disposizione pel pagamento dei frutti 
del Consolidato ed altre passività a carico del- 
iberano riferibili al secondo semestre del corrente 
anno ( Notificazione del Ministero delle finanze 
18 decembre 1862.) 


(N. 33.) Estrazione dei certificati fruttiferi al 3 
per 100 emessi pel pagamento dei crediti verso 
l'erario a tutto giugno 1849 d* ammortizzarsi per 
la seconda rata del corrente anno * 

NOTIFICAZIONE 

18 decembre 1862. 

Proseguendosi la esecuzione delle disposizioni 
contenute tanto neireditto de’20 giugno 1855 (1) 
quanto nel nostro regolamento dello stesso gior- 
no si fa conoscere, che la rata, la quale, per il 
semestre a tutto decembre dei cadente anno , a 
compimento della somma annua dei se. 366,116, 
erogar si deve e nel pagamento degl’interessi 
come appresso sui Certificati in circolazione per 
i crediti verso l’erario a tutto giugno 1849, ed 
in parziale estinzione dei Certificati medesimi, é 
di scudi centottantatre mila novantanove (183099) 


(1) Vedi Voi. IX. 1855. pag. 158. 
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compresi i scudi quarantuno sopravanzati sulla 
somma di scudi 183058 che nel duplice suddetto 
oggetto fu erogata pel semestre a tutto giugno 
scorso, come già fh annunciato nella nostra no- 
tificazione del giorno 18 del medesimo mese di 
giugno. 

I Certificati da scudi cento 
l’uno, quali rimasero nella ruota 
dopo la estrazione nei giorni 26 
e 27 del suenunciato mese di giu- 
gno sui numeri 12220 che trova- 
vansi allora in circolazione , sono 
numero diecimila ottocento trenta- 
cinque « N - 10,835 

Quelli emessi dopo il giorno 18 
del ripetuto mese di giugno sono 
numero quindici . . . . ‘ . N. 15 

E così in tutto numero dieci- 
mila ottocenlocinquanta ...» 10,850 

I certificati da scudi ciuquanta 
1* uno emessi egualmente dopo il 
18 giugno suddetto sono numero 
cinque N. 5 

L’importo dei suddetti N. die- 
cimila ottocenlocinquanta Certificati 
da se. cento l’uno è di se. un mi- 
lione oltantacinquemila . . . Se. 1,085,000 

Quello dei Certificati da se. 50 
l’uno è di scudi duecentocinquanta » 250 

' Quindi l’ importo totale dei 
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Certificati in circolazione è di scudi 
un milione ottantacinquemila duecen - 
tocinquanta » 1 ,085,250 


L’ importo degli interessi al 3 
per cento, ed anno pel secondo se- 
mestre 1862 sui detti N. 10835 
Certificati pur da se. 100 l’uno 
è di scudi sedicimila duecento cin - 
quantadue e baj. 50. . . . Se. 

Gl’ interessi al saggio come so- 
pra pel primo , e secondo seme- 
stre 1862 sui numero quindici Cer- 
tificati pur da se. 100 l’uno emessi 
posteriormente importano scudi qua- 
rantacinque Se. 

Gl’ interessi per 1* intero an- 
no 1862 allo stesso saggio sui nu- 
mero cinque Certificati da se. 50 
l’uno emessi posteriormente ascen- 
dono alla somma di scudi sette e 
baj . cinquanta Se. 

I suddetti numero cinque Cer- 
tificati da scudi cinquanta 1* uno , 
quali a termini del sullodato editto 
prelativamente estinguer si devono 
alla pari importano la somma di 
scudi duecento cinquanta . , Se. 

I Certificati da se. 100 l’uno 
che si devono estrarre, ed ammor- 
tizzare alla pari sono mille seicento 


16,252 50 



7 50 


250 
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sessanladnque ed importano scudi 
cento sessanlaseimila cinquecento Se. 166,500 
e rimane la somma di se. guaran - 
taquattro , quale sarà aggiunta a 
quella di se. 183,058 pel semestre 

a tutto giugno 1863. ... Se. 44 



In tutto . . Se. 183,099 

Ad esaurimento pertanto deH’ìncarico affida- 
toci nell’artic. 12 del sullodato editto si dispone, 
e si rende noto quanto appresso: 

1. La estrazione dei suddetti 1,665 Certifi- 
cati da scudi Cento l’uno avrà luogo pubblica- 
mente nel giorno trenta corrente in una delle sale 
del Ministero delle finanze alle ore otto antimeri- 
diane alla nostra presenza, di Monsig. Commissa- 
rio generale della Rev. Cam. Apost., e del Di- 
rettore generale del debito pubblico, coll’assistenza 
di uno dei segretari e cancellieri della R. C. A. 
il quale ne rogherà il relativo pubblico atto. La 
estrazione si effettuerà col seguente metodo 

a) Precederà la ricognizione della integrità 
dei sigilli apposti allo sportello della ruota dopoché 
fu compita la estrazione nel giorno 27 giugno pas- 
sato, e si riaprirà lo sportello stesso. 

b ) Dopo ciò si eseguirà la verificazione, e 
contazione dei singoli numeri corrispondenti ai 
quindici Certificati da scudi cento l’uno dal giorno 
19 giugno scorso fin qui rilasciati, i quali numeri 
verranno di mano in mano immessi nella ruota 
suddetta. 
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c) Quindi si darà immediatamente prin- 
cipio alla estrazione dei numeri. 

d) I numeri non estratti rimarranno nella 
ruota, il cui sportello tornerà ad essere sigillato 
alla presenza nostra, di monsig. Commissario ge- 
nerale della Rev. Cam. Apost., e del Direttore ge- 
nerale del debito pubblico alia vista pubblica. Sullo 
sportello della ruota sarà posto con due sigilli a 
cera lacca un foglio di carta contenente la nostra 
firma, quella di monsig. Commissario, del Diret- 
tore del debito pubblico, e del Segretario e can- 
celliere della R. C. A. che avrà rogato l atto. Uno 
dei sigilli sarà quello della Direzione del debito 
pubblico, l’altro quello del detto segretario e can- 
celliere della Rev. Cam. Apostolica. 

e) La ruota proseguirà ad essere custodita 
nelle camere dei Ministero delle finanze per farne 
uso nelle successive estrazioni, nelle quali ai nu- 
meri rimasti saranno uniti, e perciò immessi nella 
ruota, i numeri dei Certificati da scudi cento, che 
saranno stati emessi in appresso e fino alPaltra 
estrazione in seguela di ulteriori liquidazioni che 
fossero fatte. 

2. Eseguita la estrazione sarà al più presto 
possibile pubblicata coi metodi consueti, ed affissa 
nei soliti luoghi la nota distinta dei Certificati sor- 
titi, affinchè possano averne cognizione i rispet- 
tivi possessori. 

3. Nel giorno 15 gennajo prossimo si aprirà 
nella cassa della depositeria generale in Roma il 
pagamento del capitale alla pari dei Certificali 
sortiti. 
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4. Per l'annullamento e bruciamento dei Cer- 
tificati ammortizzati saranno osservate le cautele 
e prescrizioni contenute negli articoli 23 e 24 
del regolamento da noi emanato li 20 giugno 1855. 

Dal Ministero delle finanze li 18 decem- 
bre 1862. 

# 

Il Tesoriere gen. della fì. C. A . 

Ministro delle finanze 
Giuseppe Ferrasi 


(N. 34.) Il giuoco del Lotto colle estrazioni di Tosca- 
na cessa col 1 gennajo 1863, sostituendosi alle me- 
desime altrettante estrazioni di Roma ; 

20 DECEMBRE 1862. 

MINISTERO DELLE FINANZE 

NOTIFICAZIONE 

Andando a cessare coiranno corrente Pavvi- 
cendamento delle Estrazioni del Lotto fra Roma e 
Toscana si è disposto con Superiore approvazione, 
che nel prossimo futuro anno 1863 le quarantotto 
solite Estrazioni vengano eseguite tutte in Roma, 
distinguendo bensì coi titolo di Ordinarie le venti- 
quattro che normalmente soglionsi fare in questa 
Capitale, e col titolo di Straordinarie le altre venti- 
quattro, che suppliscono alle Estrazioni della To- 
scana a forma della seguente 
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N O 



ESTRAZIONI 


ORDINARIE 

3 

GENNAIO 

STRAORDINARIE 

10 

17 


24 

31 

• 

• 

14 

FEBBRAIO 

7 

28 


21 

14 

MARZO 

7 

28 


21 

18 

APRILE 

11 



25 

2 

MAGGIO 

9 

16 


30 

6 

GIUGNO 

13 

20 


27 


Il Direttore generale dei Lotti resta incaricato 
Dal Ministero delle finanze Roma i<0 dicembre 
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T A 



ESTRAZIONI 


ORDINARIE 

1 

LUGLIO 

STRAORDINARIE 

11 

18 


25 

1 

AGOSTO 

8 

22 

* 

29 

5 

SETTEMBRE 

12 

19 


26 

3 

OTTOBRE 

10 

17 


24 

7 

NOVEMBRE 

14 

21 


28 

5 

DICEMBRE 

12 

19 


31 


della esecuzione. 

1862. 


Il Tesoriera generale Ministro delle finanze • 

G. Ferrari 

6 
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(N. 35.) Circolare del Ministero dell' interno iV.81543. 
Schiarimento alla precedente circolare sull'esercizio 
della mano-regia per l'esecuzione degli atti comunali. 

* 

26 DECEMBRE 1862. 

Essendo stati proposti alcuni nuovi quesiti 
intorno alle difficoltà, che talvolta s’incontrano 
per parte delle rappresentanze municipali nell’e- 
seguire le sentenze sindacatorie, ed i decreti di 
condanna pronunciati col voto deliberativo delle 
congregazioni governative, la Santità’ di Nostro 
Signore, udito Topinamente del consiglio dei Mi* 
nistri nella udienza del 24- corrente si è degnata 
di emanare le seguenti disposizioni in appendice 
alle altre contenute nell’Ordine circolare di que- 
sto Ministero N. 77952 del 28 agosto ultimo 
scorso. 

1 , ° L’autorità tutoria nell’emanare le sentenze 
sindacatorie prefìggerà nella medesima un congruo 
tempo alle magistrature di escutere l’esattore co- 
munale debitore, e la sicurtà, con avvertenza che 
se entro il termine prefisso non avranno adempito 
agli atti di regola, V autorità tutoria li farà ese- 
guire d’ufficio* ponendone le spese a carico della 
magistratura renitente. 

2. ° Rispetto alle sentenze già emanate si adot- 
terà lenuncialo provvedimento con atto separato, 
previa prefissione di un congruo termine. 

Nel partecipare alla S. V. Illma queste ulte- 
riori Sovrane disposizioni, aflìnchè si compiaccia 
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renderle note per opportuna norma a chiunque 
possano riguardare, mi confermo 

Il Ministro dell'Interno 
A. Pila 


* (N. 36.) Pubblicazione dei numeri estratti dei 
certificati al portatore emessi in pagamento del 
debito dell'erario al 3 per cento per la seconda 
rata d' ammortizzarsi alla pari in esecuzione del- 
la notificazione del giorno 18 cadente mese- (No- 
tificazione del Ministero delle finanze 31 di- 
cembre 1862. ) 


SUPPLEMENTO 

AL VOLUME DEL 1860. 


( N. 37. ) Disposizione del Ministero dell' interno 
N. 43715. sulla divisa uniforme pei direttori 
delle carceri e case di condanna nello Stato pon- 
tificio. 

8 maggio 1860. 

In ossequio delle Sovrane risoluzioni proce- 
denti dal rescritto dell’udienza del 20 ottobre 1855 
N. 12826, e dalle susseguenti disposizioni riguar- 
do ad una divisa uniforme per i direttori delle 
darsene e case di condanna nello Stato pontili» 
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ciò, il sottoscritto Ministro dell’ interno , riuniti 
tutti i corrispondenti atti, ne rassegnò la propo- 
sta al consiglio de’Ministri, con la relazione qui 
acclusa in copia, e col progetto di un così detto 
figurino acquarellato, avutosi sempre in vista, che 
la forma della divisa medesima fosse estranea a 
quella de’ militari pontificj , secondo che veniva 
ingiunto nelle succitate Sovrane risoluzioni, per 
la ragione che que’funzionarj , dovevano essere 
considerati, come di fatto sono compresi nella 
classe degl’ impiegati civili. 

Il prefato consiglio do’ Ministri, nell’adunan- 
za del 1 9 di marzo decorso convenne nella pro- 
posta dello scrivente Ministro sul particolare; e 
la Santità’ di Nostro Signore nell’udienza del 18 
pross. pass, mese, degnò benignamente di san- 
zionare essa proposta , ed il relativo favorevole 
opinamento del lodato Consiglio ; ond ò che es- 
sendo state eseguite sei copie dell’approvato figu- 
rino, il Ministro sottoscritto , ne fa l’ invio alla 
S. V. Illma e Rma per le corrispondenti parteci- 
pazioni, e per le analoghe istruzioni , ai funzio- 
na^ sunnominati, affinchè la succitata sanzione 
Sovrana abbia in tutte le sue parti il pieno c 
regolare suo adempimento ; ed in questa intel- 
ligenza ec. 

Il Ministro dell' Interno 
A. Pila 


Tunica di panno verde, chiusa con nove bot- 
toni di argento; colletto dritto c paramani rica- 


